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i unità corazzale ilalo-ledesche 
mazioni nemiche 


ho Quartier generale delle 

î; © armate! comunica in data 

Ti 22 gennaio 1942-XX: Bol- 
pepor: E 

a Cirenaica da ieri -sono in 

combattimenti tra le for- 

Oni motocorazzate italo-ger: 

Che, che hanno sferrato un 

‘20, e le antistanti unità ne- 

Formazioni aeree dellAs 

Ù tervenute in appoggio del- 

hi îne terrestre, hanno battu- 

i tensamente e ripetutamen- 

Dpe in ritirata, concentra- 

di mezzi, postazioni di ar- 

Tia, depositi e centri logi 


3 aviazione germanica ha 
rdato aerodromi. ed ine 
azioni portuali dell'isola di 


* alcuni incendi sono di-| 


lati; in combattimento un 
Ticane» è stato:abbattuto. 
incursione ‘avversaria su 
lì non ha causato gravi 


{titirata nemica 


settentrionale, le 
\corazzato tedesche. e italia- 
o attaccato di sorpresa e 
truppe britanniche mar- 


p| cant 
Jen, Verso le nostre: posizioni in 


‘ca, Il nemico sì è ritirato 

mente in direzione di 

la, Poderose formazioni del- 

aerea, tedesca ed. italiana 

ì <° appoggiato i combattimenti 

i a bombardando concentra- 

ell truppe e di carri d'assalto 

‘Mico, Sulla costa egiziana 

tà incendiati magazzini 
cè di vettovagliamento. 


ll pagina epica 
Ila dai nostrì marinai 


la Base navale X, gennaio 
Notte era buia; una luna 
lag} sChermendosi ‘dietro una nu- 
atti | pera: Gaeta Into È 
è dep Mare prima sera, po 
lu pi 'aitivamente ERRO die 
pb che avevano avuto par- 
Neluti Ss I piroscafi. procedevano 
in linea di fila con un 
a eppsimare di macchine; il 
ap frel 2] comando del «anita 
Îva 1, Bata Pietro De Crisioforo 
î ia Strada, altri caccia li scor- 
at lati e in coda. Il convo- 
‘Una, Bartito due giorni prima 
là Vostra base lontana ed era 
o le coste africane. , 
punto più pericoloso di 

Taversata;. un mi; 


î 


cra 
rese 
insi- 
doveva essere, fu' inve- 
} in quell’inferno rifulse 
vi lap arodizioso del comandan- 
ina si duipaggio deli<T.», Una 
i SPica è stata scritta dalla 
pinerina. in ‘quell’occasione, 
a che rimarrà ‘eterna nei 
‘den E uerra sul mare, come 
ti eroi che l'hanno serit- 
D TO sangue. 


Mi e'orni tranquilli 


Mena ovato. uno dei superstiti 
Un sigione “stupenda, avvenuta 
te Siotno ormai lontano, il te- 
Blia dagcello X,. decorato di 

Ibbr, argento; e solo ora ie 

lo (è hanno dissuggellato 11 
Da mai finora era stato 
pel piccolo: quadrato del- 
Sir 


jRavigazione" sarebbe 


Cura, È 
pa in acque non pi 


6, 


duo | i 
ue x \ 
AngPi i giotni di navigazio- 
n Tascorsi tranquilli; non 
, Multa allarme, un avvista- 
Tono, Eno ‘&; il mare appariva de- 
eZ 6 agli estremi limiti del- 
aploat 
ardente 
tenza teso 


il comandante, 

ezzi a figurarselo nel- 

di La ca era giace; 

Sulla  lorno della naviga. 
ano ali della notte il peri- 
(sa va all’intotno, Vigila» 
to mini con la volontà te- 

= ‘Tpsione eéa diventata 
fanp di ta Pupille che da cre 
3 retroessiare la muraglia ne- 
Cedev; ‘o mano che 


all'attacco con 


sì avanzava, per  riformar.i più 
completa e impenetrabile alle loro 
spalle. 

Lente erano trascorse le ore che 
la tensione continua di tutte le fa- 
coltà aveva reso. eterne; mezza- 
notte era passaza, e poi l'una è poi 
la due; le scie bianche delle navi si 
allungavano regolari perdendosi 
nella notte. E allora un lampo bri 
lò nelle tenebre, un rombo cupo 
rintronò di schianto, ripercosso da- 
gli echi delle immensità notturne. 
In un attimo gli womini del «T> fu- 
rono al posto di combattimento. 
Distinte emergevano ad una ad u- 
na nell'oscurità le grosse cagome 
di una intera formazione inglese, 
tre incrociatori e quattro caccia. 
Non si scompose il comandate del 
<T», non ebbe un secondo di csita= 
zione; accennò con la testa al ne- 
mico e disse semplicemente: «Beh, 
andiamo ad attaccare». E dette 
ordine di accostare sulla dr'ita per 
dirigere contro il nemico, lvi solo 
contro la formazione intera; sei 
cannoni da 120 aveva il «T» contro 
una selva di artiglierie di ogni ca- 
libro delle unità nemiche; non con- 
ta, avanti all'attacco, 

. Tl nemico si era rivelato in coda, 
e uno degli incrociatori dono esse- 
re risalito a tutta velocità, defilava 
contro bordo sulla dritta, prenden- 
do il «Tu» sotto il fuoco dei suoi 
pezzi da 152 a una distanza di 500 
metri, Duello spaventoso e morta- 
le, al buio, coi cannoni che spara- 
vano a zero, il cielo illuminato da 
vampe e bagliori. 


Piameo coniro gigonti 

Î #T> sparava furios&mente, un 
pigmeo contro giganti. «Lanciaro, 
con siluro di prora» diede ordine 
il comandante in plancia. Ma uno 
dei primi colpi giunti a bordo ave- 
va. posto fuori uso la trasmissione, 
e l'ordine non giunse ai tubi di 
lancio, Un altro colpo prese in pie- 
no la plancia e asportò di netto 
una gamba al comandante, Indo- 
mito, si fece legare il troncone con 
un pantalone di marinaio e ri- 
mase al suo posto. dirigendo anco- 
ra per l'attacco. Ma in plancia non 
vi erano ormai che morti. Anche il 
timone era stato colpito e la nave 
era senza governo. 

Un ufficiale, rimasto fino allora 
miracolosamente incolume, il sot- 
totenente di vascello Domenico 
Balla, di Genova, prendeva allora 
la ruota del timone; ma un altro 


colpo prendeva il timone elettrico 


e lo rendeva inservibile, Il «I» con- 
tinuava a sparare con disperato 
accanimento, mentre i colpi piove- 
vano a bordo, tutto devastando, 
e i serventi cadevano falciati sui 
loro pezzi, immediatamente sosti- 
tuiti dai superstiti, Erano venute 
a mancare anche le trasmissioni 
della direzione del tiro, e allora 
Pultimo cannoniere, Pasquale de 
Marsilis, continuava il fuoco col 
suo impianto a punteria diretta e 
proseguiva l’ininterrotta e micidia- 
le sua azione anche quando i colpi 
avevano reso inservibile uno dei 
cannoni, e continuò a sparare op- 
ponendo al fuoco nemico una rea- 
zione sempre più violenta fino al 
l'esaurimento delle munizioni, 

Altre unità nemiche si erano in- 
tanto fatte sotto al «T» e lo illu- 
minavano coi fasci dei loro proiet- 
tori, mentre a distanza ravvicina- 
ta sparavano sul bersaglio, che più 
non manovrava, con le mitragliere 
«da 40 a otto canne, Nell’infuriare 
della battaglia il sottotenente di 
vascello Balla si prodigava allora 
a rimettere in efficienza un com- 
plesso di artiglieria e riusciva nel- 
l'intento. Poi a poco a poco a bordo 
del «T» il fuoco rallentò e cessò; 
‘tutti i. pezzi erano rimasti senza 
munizione, poichè erano morti o fe- 
riti tutti i serventi e rifornitori, In 
plancia il comandante semisvenuto 
ordinava ancora: «Venire sulla 
dritta», Accompagnato dal diret- 
tore di tiro, il cui compito ormai 
era reso inutile, Balla si recava 
a poppa e sotto lì fuoco. nemico 
che continuamente martelava il 
«Ta, riusciva a ingranare il timone 
a mano, 


Il «I» è vendicato 


Il «T» poteva ancora governare, 
ma stava. lentamente affondando 
e il reparto motore stava ferman> 
dosi, In un ultimo aneilto di vita 
la: nave riesce ad accostare lenta- 
mente sulla dritta e a volgere an- 
cora la prora verso la formazione 
nemica. Che può fare? E' un re- 
litto, crivellato e squarciato dai 
colpi, senza artiglieria, distrutte le 
mitragliere, con l'incendio a bordo, 
Ma la disperata volontà del mani: 
polo di eroi non cede, Il complesso 
dei lanciasiluri di poppa è rimasto 
ancora intatto; con pochi siluristi, 
già colpiti, mitragliati e sanguinan- 
ti, sotto le saive delle artiglierie 
nemiche, il sottotenente di vascello 
Ettore Bisagna, di Genova, e il 
sergente silurista Adriano Mazzet- 
ti riescono a lanciare tre dei siluri 
contro il caccia nemico «Mohawk», 
A 500 metri, il bersaglio è preso 
in pieno, Tre formidabili esplosioni 
sovrastano per un attimo il fragore 
delle artiglierie e l'unità nemica 
cola.a picco in pochi secondi, 


Il «T» è vendicato, Colnito nelle 
parti vitali, rese immobili le mac- 


chine dalle granate nemiche, è un 
groviglio informe e in fiamme, Ma 
dall'alto della plancia il comandan- 
te De Cristoforo, morente, aveva 
avuto la suprema gioia, di vedere 
la sua nave protesa ancora all’at- 
tacco; e nella notte buia, illumi- 
nata a tratti dalle vampe delle 
granate e degli incendi, i suoi oc- 
chi che si spegnevano avevano an- 
cora la visione di una unità nemi- 
ca che sprofonda nel mare, col- 
pita dall'offesa della sua nave. 
Accanto a lui, ferito \egli pure 
gravemente e ormai cieco, vincen- 
do l’atroce sofferenza, si era fatto 
portare sulla plancia il direttore 
di macchina, capitano del Genio 
navale Ugo Balsofiore, per metter- 
si ancora a disposizione del suo 
comandante e. morirgli accanto. 
L'ufficiale in seconda era caduto 
fra i primi. Fortemente sbandato, 
il «T» era sul punto di inabissarsi. 
Il direttore di tiro, tenente di va- 
scello Mauro Miliotti, raccoglieva 
allora a povpa i superstiti e con 
l'austerità di un solenne rito agi- 
tando ‘al vento per l’ultima volta 
il gagliardetto della nave, lanciava 
il trinlice grido di «Viva. l'Italia 
viva il Re, viva il Duce!», Lancia- 
te quindi in mare le poche zattere 


ancora intatte, vi imbarcava i fe- 
riti ancora. salvabili e ì pochi su- 
perstiti; data così alla nave e agli 
uomini tutta l’opera della sua men- 
te e del suo cuore, scompariva in 
mare, 

All'ultimo istante il guardiama- 
rina Arbaldo Arioli, con un atto 
di epica bellezza, si staccava dal 
gruppo e con rischio grandissimo 
scendeva nel quadrato degli uffi- 
ciali per mettere in salvo la ban- 
diera di combattimento, che si av- 
volgeva attorno al petto, nel su- 
premo intento dì riportarla in pa- 
tria o morire con essa, E come un 
eroe delle antiche leggende scom- 
pariva a sua volta in mare, reg- 
mendosi sul cuore il pegno altissi. 
mo del suo entusiasmo e della sua 
fede. È 

Lentamente il «T» scompariva 
tra le onde; un leggero risucchio 
e l'unità sprofondava, L’evico com- 
battimento era durato 49 minuti. 
Dal mare emergeva la cima del. 
l'albero; a 500 metri di distanza 
un altro albaro emergeva dalle on- 
de, quello. de]. caccia nemico, su- 
prema testimonianza del sublime 
valore dei nostri marinai, 


Orazio Bernardinelli 


| 


CRZIONI: Prezzi per ti/tn d altezza «larghezza una colonna:. 


Vio!enti combattimenti 
nella regione di Myawadi 


Sciangai, 22 

Secondo notizie da Rangoon, le 
rapida offensiva nipponica in Bim 
mania desta ivi vive preoccupazioni. 
L'Esercito e la R. A. F. hanno pub- 
blicato, un Bollettino in comune 
annunciante che le truppe britan- 
niche si sono ritirate sul fiume Te- 
nasserim nella Birmania del sud. 
Forze tailandesi hanno attraversa 
to la frontiera birmana a est di 
Myawadi. Violenti combattimenti 
sono attualmente in corso ‘in que- 
sta regione. Myawadi, Sukli e 
Moulmein sono state attaccate 
mercoledì da bombardieri giappo- 
nesì, I circoli militari di Rangooa 
constatano che la regione del fiume 
Tenasserim, ove è situata la città 
di Tavoy, permette ai Nipponici 'd» 
applicare la loro abituale tattica di 
infiltrazione. Questo settore è co- 
perto dalia jungla e già si atten- 
deva fin dal principio di questa 
guerra l'abbandono di questa strì- 
sela di territorio della frontiera 

irmana, per quanto il sacrificio 
fosse considerato grave, soprattut- 
to dal punto di vista strategico. Le 
unità britanniche che hanno dov 
to ritirarsi occuperanno ora un set- 
tore meno esteso 

se 


i 
n x 
Il gen, Bennst è precconpato 
‘Roma, 22 
L'Agenzia ufficiosa britannica 
annuncia che il generale coman- 
dante delle forze australiane in 
‘Malesia considera la situazione a 
sud del Muar come suscettibile di 
sviluppi «estremamente importan- 
ti» per la sorte di Singapore. La 
stessa Agenzia aggiunge che il ge- 
nerale Bennet è piuttosto preoc- 
cupato per il fianco destro 
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SUL FRONTE ORIENTALE 


‘alliti tentativi sovietici 


li sortita da Pietroburgo 


Berlino, 22 


TI Comando supremo delle Forze 
armate germaniche, comunica: 


In Crimea, numerose puntate ne- 
miche contro it fronte di accer- 
chiamento di Sebastopoli, sono fal- 
lite. Sul fronte del Donez, come 
pure nei settori medio e settentrio- 
nale. i combattimenti difensivi 
proseguono sotto l’intenso freddo. 
Numerosi attacchi nemici sono sta- 
ti respinti, I nostri contrattacchi 
hanno avuto esito favorevole. 

Davanti a Pietroburgo ripetuti 
tentativi di sortita sovietici sono 
falliti, Nello Stretto di Kerc, appa- 
recchi da combattimento hanno 
danneggiato a mezzo di bombe u- 
na grande nave ‘mercantile bol 
scevica, 

Nel corso di ricognizioni armate 
in zone di mare attorno alla Gran- 
bretagna, apperecchi da bombar- 
damenti germanici hanno affonda- 
to al largo delle coste nord occi- 
dentali scozzesi, un vanore mercan- 
tile di 6 mila tonnellate ed un bat- 
tello carboniere di 609 tonnellate. 
Al largo delle coste sud-occidentar 
li britanniche è stata danneggiata 
a mezzo delle bombe, una grande 
nave mercantile. Su una delle iso- 
le prospicienti lo Shetland, appa- 
recchi da bombardamento hanno 
centrato parecchi colpi in pieno su 
importanti attrezzature belliche. 

I nemico ha gettato la scorsa 
notte, bombe su quartieri di abi 
tazione della regione costiera della 
Germania nord-occidentale, Nes: 
suna vittima fra la popolazione ci- 
vile, Nessun danno agli obiettivi 
militari. Sono stati ‘abbattuti 5 
bombardierì britannici. 

Fra l’11 e il 20 gennaio l'Arma 
aerea inglese ha perduto 36 appa 
recchî, 16 dei quali sul Mediterra- 
neo e in Africa settentrionale. Du- 
rante lo stesso periodo sono andati 
perduti in combattimenti contro la 
Granbretagna 16 nostri aerei, 


La vana offens'va russa 


nella Carelia orientale 
Helsinkì, 22 

Interessanti precisazioni sulla 
fallita offensiva sovietica sferrata 
dal primo al dieci gennaio nel set- 
tore meridionale del fronte della 
Carelia orientale, vengono forniti 
da prigionieri di alto grado milita- 
re e politico catturati in questi 
giorni sul fronte di Pietroburgo, Il 
Comando supremo sovietico dietre 
insistenti pressioni britanniche e 
nordamericane. dovette decidersi 
dopo l'enorme sforzo operato su 
Tichwin e nella zona di Valdai a 
trasferire da tale fronte truppe si. 
beriane che erano rimaste fino ai- 
lora di rincalzo inviandole in tutte. 

Ì 


fretta sul fronte finnico ove sì ri- 
tenevano molto più idonei alla ti- 
pica guerra di foresta che si può 
definire il naturale elemento del 
soldato finlandese, Erano dunque 
cinque Divisioni fresche e partico- 
larmente allenate quelle con le qua- 
i il Comando russo contava, una 
volta sfondato il fronte dell’Onega, 
di realizzare successi decisivi resi 
facili, come assicuravano i compe- 
tenti organi anglosassoni informa- 
tissimi della demoralizzazione del. 
lo stanchissimo combattente finni. 
co cui facevano riscontro labbatil. 
mento e la sfiducia della popola- 
zione all’interno del paese. 

Sotto la traiettoria infernale 'd: 
un fuoco di tutti i calibri il matti 
no del 1,0 gennaio, ie fanterie so- 
vietiche iniziavano l’attacco. Tre 
Divisioni puntavano a nord di Po- 
ventse sul Canale Stalin mentre 
altre due Divisioni attraverso i 
ghiacci dell’Onega si attestavano 
sulle penisolette dell'ansa nord di 
tale lago. Aveva così inizio la me; 
novra di accerchiamento da Poven- 
tsa chiave dell’Onega stretta per al. 
cuni giorni, da nord est e da sud 
da una disperata massa di urto che 
sembrò per una breve fase, doves- 
se riuscire nell’intento di farsi luce 
verso la ferrovia di Murmansk e 
l'importantissimo nodo di Karhu- 
makì, solidamente tenuti dai Fin- 
nici, 

Per un paio di giorni anzi Po 
ventsa potè dirsi completamente 
accerchiata resistendo con ‘forze 
non ingenti all’incessante martelia. 
mento delle artiglierie e dei bom- 
bardamenti aerei che ebbero fine 
soltanto allorquando la geniale ma- 
novra della controffensiva finnica 
operando a largo raggio sulle ali 
e quindi con rapidissima decisa ma- 
novra verso il tergo avversario, 
chiudeva, a sua volta, ma la massi- 
ma parte delle intere forze sovieti. 
che. attaccanti tra due pericolose, 
agilissime branche a tenaglia co- 
stituite da battaglioni di sciatori 
ottimamente armati delle migliori 
armi d’assalto distribuite con gran- 
de larghezza. Quasi cinque Divisio- 
ni sovietiche venivano così inopì 
natamente accerchiate mentre ac- 
cerchiavano a loro volta l'eroico 
presidio di Poventsa, 

L'epilogo della brillantissima con- 
tromanovra finnica è noto. Una 
volta creato il «Motti» ovvero la 
«Sacca» qualunque siane la esten- 
sione il soldato finnico conosce il 
fatto suo nel liquidarla infallibil- 
mente, I prigionieri russi di qua- 
lunque grado sono furibondi contro 
il Comando russo che, come affer- 
manò, li ha inviati bestialmente a 
fare la ennesima brutta figura su 
un fronte ove le doti naturali del 
soldato finnico, la natura del terre- 
no e la stagione contribuiscono a 
fare del difensore il più sicuro dei 
padroni di casa. A questo si ag- 
giunga che i Finlandesi detengono 
ormai tutte le posizioni strategiche 


careliane, quali Syvaeri, Petroskoj, 
Kontupohja, Karhunacki, Paatene, 
che un tempo costituivano una mi- 


naccia per il territorio nazionale. 
. tore 


L'ultima ambizione 


Rooseveli fa lo stratega 


Buenos Aires, 22 

«Roosevelt sta lavorando ai pia- 
nì delle operazioni degli alleati»: 
questo ha affermato Stephen Ear- 
ly, segretario del Presidente. Con 
tale affermazione Early ha svela- 
to l’ultima manifestazione della 
megalomania del Presidente, La 
attività politica di Roosevelt ha 
già dimostrato il proprio fallimen- 
to, promettendo al popolo nord- 
americano una pace che non ha 
saputo dargli; la sua altrettanto 
ambiziosa attività di stratega n- 
nunciata da Early è destinata al 
medesimo insuccesso. L'avanzata 
delle truppe nipponiche e i conti- 
nuì salassì subiti dalla flotta nelle 
acque dell'Asia orientale ne sono 
le prime conferme. 


Gli attacchi in Atlantico 
contro le navi americane 


Roma, 22 

Il Dipartimento della Marina de- 
gli Stati Uniti d'America comuni 
ca, che sottomarini nemici hanno 
compiuto due attacchi contro al- 
cuni piroscafi al largo della costa 
atlantica: uno è stato cer,jamente 
affondato, l’altro si ritiene che sia 
stato affondato e 46 uomini risul- 
tano mancanti. 

I piroscafi attaccati erano la na- 
ve americana «City of Atlanta», di 
5269 tonnellate, che è staia affon- 
data, e il piroscafo lettone «Cilt- 
vaira» di 3779 tonnellate, I due at- 
tacchi si sonò verificati il 19 gen- 
naio. L'attacco contro.il «City of 
Atlanta» ha avuto luogo al largo 
del Capo Hateras, nella Carolina 
del nord; 43 sui 46 membri dell’e- 
quipaggio sono mancanti, Il «Cilt- 
vaira» è stato silurato al largo del- 
la costa atlantica e due membri 
dell’equipaggio sono periti. 

Gli effettivi della 14a Armata 
hipponica nell'isola di Luzon, men- 
zionata nel comunicato del Dipar- 
timento della Guerra, sono valuta- 
ti probabilmente a 200.000 uomini 
dalle autorità degli Stati Uniti, S' 
fa constatare che un’Armata nip- 
ponica comprende dalle 8 alle 10 
Divisioni e che ogni Divisione com- 
prende circa 15 mila uomini e che 
delle unità di appoggio sono ag- 
gregate a queste Divisioni. L’Ar- 
mata del generale Huima non com- 
prende le truppe delle altre isole 
delle Filippine. Il grosso del con- 
tingente nipponico: di invasione è a 
Bavau. 

Il Governo della Nuova Zelanda 
ha adottato la coscrizione obbliga- 
toria. Tutti gli uomini dai 18 ai 66 
anni dovranno iscriversi nei regi- 
stri della mobilitazione, 
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Basi delle Indie olandesi 


bombardate dall’aviazione navaie 


Accaniti combattimenti nel Johore 


Tokio, 22 

I Quartier generale imperiale 
comunica che apparecchi della Ma- 
rina nipponica hanno attaccato e 
colpito basi strategiche delle Indie 
orientali olandesi abbattendo o di- 
struggendo dieci apparecchi indo- 
olandesi, compresi 6 idrovolanti e 
infliggondo gravi danni agli aero- 
dromi nemici. 

Altre unità aeree navali hanno 
attaccato Balik, Makassar, Kolo- 
nodale, Kendari nelle Celebes, Ter- 
nate, Labohera nel gruppo delle 
isole Halmahera e Amboina. Sono 
state pure effettuate incursioni sui 
porti di Sabang e Medan distrug- 
gendo installazioni portuali e fa- 
cendo saltare In aria una piccola 
nave di 2090 tonnellate nel porto 
di Sabang, all'estrema punta set- 
tentrionale di Sumatra. 


La ‘presa di Tevoy 


Il Nichi Nichi annuncia, in base 
3 motizie giunte dalla frontiera 
deli» Tailandia, che le truppe nip- 
poniche, superato il fiume Satwcen, 
avanzano in Birmania. L'azione 
iniziatasi con la conquista del pas- 
so del Grande Endes prosegue 
vittoriosamente. Quattro aerei ne- 
mici di produzione americana han- 
no attaccato i reparti giapponesi, 
ma l'intervento sollecito di caccia 


PROTETTORATO INGLESE. 


nipponici ha' presto sgomberato il |> 


cielo dalla loro presenza. Gli appa- 
tecchi nemici sono stati abbattuti. 
Tia truppe che hanno atiraversato 
il fiume Salween scendono verso 
Moutmein. Li (IT. 

I giornali pubblicano corrispon- 
denze. nelle quali si descrive la 
presa di Tavoy. IT grosso delle for- 
ze mipponiche iniziando l'attacco 
contro le postazioni nemiche, si di- 
vise in due colonne una puntando 
al nord'e l'altra al sud della cit. 
tà. Questa manovra aveva lo scopo 
di dividere le forze del nemico e 
di aprire un varco alle truppe che 
dovevano entrare nella città, della 
cui difesa facevano parte unità 
birmane, Queste unità appena 
contaito, con le truppe nipponiche 
desistettero dalla resistenza ed of- 
frirono la loro cooperazione al C'o- 
mando giapponese. L'occupazione 
della città, nella quale il nemico 
lasciò oltre mille morti, fu comple- 
tata nel pomeriggio. 

Nelle operazioni coniro la Bir- 
mania, le forze nipponiche devo- 
no superare grandi difficoltà di 
terreno, così ad esempio è reparti 
giarponesi avanzanti sulla direttri- 
ce di Moulmein, in direzione occi. 
dentale, hanno dovuto attraversare 
una catena di montagne alte fino 
a 2000 metri, che formano una spe- 
cie di baluardo naturale sul qua- 
le corre il confine tra la Tailan- 
dia e la Birmania. 

Per queste operazioni sono sta 
ti impiegati reparti veloci, che s0. 
no penetrati contemporaneamente 
in diversi punti attraverso le mon- 
tagne in Birmania. Superata que- 
sta catena di montagne, le opera- 
zioni si svolgono ora su un terre- 
no în parte collinoso, în parte pia. 
neggiante. L’Arma aerea mipponi 
ca ha avuto una parte notevole nel 
superamento di tale catena mon- 
tuosa. < 

Date le attuali condizioni at 
mosferiche, il momento presente è 
particolarmente favorevole per le 
operazioni, che sono facilitate an- 
che da numerose sorgenti di acqua 
potabile nella zona di attraversa. 
mento, particolare questo di gran- 
de importanza per quelle zone tro- 
picali, 

L'avanzata giapponese, evitando 
la catena delle montagne del Laos 
occidentale, ha tagliato, al paralle- 
lo di Bangkok, î confini tra la Tai. 
landia e la Birmania sul bassopiar 
no che nasce all'estremo limite del- 
le montagne Ewra. 

Alla base meridionale del basso- 
piano, ricco di piantagioni di riso, 
si trova Tavoy, principale porto 
dello Stato di Tenassejrim, collega- 
to a Moulmein da una camionale. 
Moulmein, importante porto bîrma. 
no alle foci del fiume Salween di- 
sta da Rangoon in linea d’aria, ot- 
tre duecento chilometri. 

Importanti formazioni aeree nip- 
poniche hanno anche oggi attacca 
to Moulmein: due aviorimesse so- 
no state distrutte e una terea in- 
cendiatà. Gli apparecchi giappone. 
si hanno incendiato anche due tre- 
ni merci in sosta nella stazione di 
Moulmein mentre alire unità aeree 
hanno attaccato serbatoi incendian- 
done otto e danneggiandone grave- 
mente altri. Nessun aereo nemico 
si è innalzato per intercettare gli 
apparecchi nipponici i quali sono 
tutti ritornati alle proprie basi. 

Le colonne nipponiche avanzano 
irresistibilmente verso l'estrema 
punta della Malesia meridionale e 
i difensori britannici ripiegano in 
disordine su:tutti i settori. Nella 
zona centrale della Penisola della 


Da 
È 
S 


Malacca Te forge giapponesi hanno 
oltrepassato Labis tagliando la vi- 
tirata dlle truppe’ wustraliane, 0A 
sud del fiume Muur i Giapponesi 
sono arrivati a venti km. da Yong- 
peng dopo aver sgominato il'nemi. 
co, In questo settore i difensori bri- 
tannici hanno fatto particolarmen= 
te uso di moriai da 100 e 120 mm. 
Accamiti combattimenti hanno luo- 
go nella zona di Bakri e nelle vi- 
cinanze di Trayong situati a circa 
30 km. nord est e a 15 kmi a nord 
di Batupahat nella zona occidenta. 
le dello Stato di Johore, 

Secondo notizie giunte dalla Ma- 
lesia'?'Inghilterra tentando Pultimo 
sforzo per difendere Singapore ha 
inviato rinforzi di truppe fresche 
australiane, Cinque piroscafi sareb. 
bero giunti nella notte del 21, cari- 
chi di truppe, mentre dai campi 
di aviazione delle Indie olandesi 
apparecchi britannici sarebbero 
stati trasferiti a Singapore. 

Dalla Malesia sì segnala che Va- 
la occidentale delle truppe nippo- 
niche, superando Ayeritam, è giun- 
ta nei pressi di Klung, tagliando în 
tal' modo Ta strada al grosso delle 
forze nemiche. 


La resistenza di Mac Arthur 


I giornali pubblicano che dopo 
aver accompagnato i bombardieri 
per il 18.0 bombardamento compiu- 
to su Singapore dalle forze aeree 
della Marina, 9 caccia nipponici 
hanno combattuto nel cielo dì Ko- 
ia Tinggiì can circa 20 apparecchi 
nemici che li avevano attaccati ab- 
battendone 15. Due apparecchi nip- 
ponici' non sono tornati alla base 
dopo essersi buttati in picchiata 
sotto Te nuvole, 

Le forze giapponesi si sono ormai 
consolidate @ Tarakan mel Borneo 
e hanno occupato interamente ‘la 
Renisola di Minahassa nelle Cele- 
bes settentrionali. La rapidità con 
la quale le truppe nipponiche avan- 
zano nel Borneo riempie di stupo. 
re la popolazione locale, Le forze 
indolandesi a Minahassa si propo- 


nevano, secondo i piani del loro Co 


mando, di resistere almeno per par 
recchi giorni ma l'avanzata. nippo- 
nica ha scombussolato tutti è loro 
propositi di difesa, 

Nelle Filippine le forze supersti. 
ti del generale Mac Arthur oppon- 
gono gli ultimi disperati tentativi 
dî resistenza, Le îruppe nipponiche 
hanno occupato un altro tratto del- 
la costa occidentale della penisola 
di Bataan e ora avanzano verso 
un settore non precisato, a sud 
della baia di Manila, per bloccare 
la ritirata delle truppe nordameri- 
cane. Intanto i genieri nipponici 
hanno completamente riattato il 
servizio. ferroviario fra Damortis e 
Tarlao nell'isola di Luzon che ha 
ripreso a funzionare da reri, Anche 
il tratto ferroviario fra San Fer. 
nando e Manila sta per essere riat- 
tato e funzionerà quanto prima. 

Il Kokumin commentando  l'ar- 
resto del Primo ministro della 
Birmania scrive che esso dimostra 
che l'Inghilterra ha perduto ogni 
speranza im un atteggiamento fa- 
vorevole dei Birmani, . 


D'sperali sforzi austra'iani 
per. resistere all'avanzata nipponica 


Quattro allarmi aerei a Singapore 
Sciangai, 22 

La ‘battaglia senza’ dubbio più 
violenta e apparentemente più gra. 
ve di conseguenze che si stia avu- 
ta nella Penisola della Malacca 
dall'inizio’ delle ostilità infuria at- 
tualmente a sud di Muar, ove gli 
Australiani, pur facendo sforzi di= 
sperati per resistere ai Giapponesi, 
non ‘hanno potuto impedire & que: 
stì di cartinuare la loro rapida 
avanzota verso Singapore. Sembra 
che la tattica di infiltrazione det 
Nipponici paraliezi sempre più te 
truppe: britanniche e alleate. 

A Singapore sono stati dati sta- 
mane quattro allarmi. Nel corso 
del terzo allarme si è udito distià 
tamente il rumore di forti esplo= 
sioni provocate dalle bombe: nipe 
poniche, mentre una numerosa form 
mazione di apparecchi nemici fa 
scorta chiaramente. Numerosi ine 
cendi si sono sviluppati subito do» 
po il passaggio dei velivoli. Alcuni 
di questi incendi hanno potuto es- 
se spenti, altri sono tuttora accesi 
e 4 lavori per circoscriverli cone 
tinuano. > 

L'attacco aereo di ‘mercoledì è 
stato certamente: il più distruttivo 
di quelli finora compiuti dai Giap= 
ponesi contro Singapore. Numeresî © 
incendi scoppiarono subito dopo lo 
attacco e non tutti son stati sino a 
questo momento domati. Circa cen 
to aeroplani nipponici ‘hanno pre. 
so parte alle incursioni. Si segnas 
lano numerosi danni ad obiettivi 
militari. e principalmente agli ima 
pianti dei cantieri navali. Vi s0n0 
287 morti e 529 feriti. SI 


Dichiarazioni di Curtin 


La gravità. della minaccia 


per l'Australia 


Sciangai, 22 

Iì Primo ministro ‘australiana 
Curtin ha. dichiarato: È 
* «La minaccia. di guerra per l'Aus 
stralia;è‘quanto.mai prossima, più 
evidente e più mortale che giam- 
mai; Se qualcuno: non crede a uma 
minaccia grave e immediata per 
l'Australia in seguito all'attacco 
contro Rabaul, allora vuol dire che 
non ha più nessun senso della 
realtà». 


} Jù pia i Li 
Nuove misure nelle Indie 
per prevenire disordini 
Rema, 22 
Le notizie che giungono a Lone 
dra dalle Indie non sono molto cor. 
fortanti, Malgrado allettamenti e 
minaccie, gli Indiani non vogliono 
saperne di rimanere aggiogati al 
carro alquanto sconquassato dsl. 
l'Impero britannico. Risulta che le 
autorità inglesi nelle Indie hanno 
dovuto prendere altre e più gravi 
misure per prevenire i disordini, 
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CRONACA DELLA CITTA 
Maria di Piemonte aTriesi 


L’Augusta Principessa visita i feriti 
di guerra negli ospedali militari e 
le istituzioni assistenziali della città 


Trieste ha avuto l'onore di ospi- 
tare, nella giornata di ieri, Altezza 
Reale la Principessa di Piemonte, 
ché, in qualità di Ispettrice gene- 
rale della Croce Rossa Italiana, ha 
visitato gli ospedali e le istituzioni 
benefiche ed assistenziali. L'Augu. 
sta Signora è arrivata qualche mi- 
nuto dopo le 9 alla Stazione Cen- 
trale, accompagnata dal’ Gentiluo- 
mo di Corte conte Bossi Pucci e 
dalla Dama di Corte marchesa 
Gondi; appena discesa dalla car- 
rozza speciale, è stata ricevuta dal 
Prefetto Eccellenza Tamburini e 
dal Federale dott. Piva, è quali, & 
nome delle antorità e della citta- 

‘ dinanza, le hanno porto il loro ben- 
venuto, 

Erano sulla pensilina, assieme al 
Prefetto ed al Federale, il gen. 
Corte, Comandante la Difesa Ter- 
ritoriale, il Preside della Provincia, 


dl Vicepodestà comm. Marcucci, ii 


Questore, il gen, Navarra Viggiani, 
Comandante la Zona militare, il 
col. Calabrò, comandante la Legio. 
ne CC. RR., +1 capo Compartimen- 
tò delle FF. SS. gr. uff. De Giovan- 
ni; la Crocs Rossa Italiana era 
rappresentata dall’Eccellenza Pi 
tacco, presidente del Comitato pro. 
vinciele, dali'ispettrice regionale 
contessa di Valmarano e dall’ispet- 
trice provinciale signora De Nicola 
Prelli. 
Affettuosi colloqui 


| Dopo le cordiali presentazioni, 
Maria di Piemonte s'è avviata, as- 
sieme @ tutte le autorità — che la 
docompagneranno attraverso la se- 
rie di visite — nella sede del Cen. 
tro di mobilitazione della C.R.I., in 
via Milano, dov'erano ad attender- 
la 4 componenti del Comitato e la 
Fiduciaria provinciale dei FF. FF, 


Gradito un omaggio floreale — 
un ‘profumato fascio di mughetti 


— resols da un’allieva del primo 
corso infermiere volontarie, 
Principessa ha voluto conoscere le 


infermiere voiontarie Gemma Neri 
Vianello e Ada Costantini, decora- 


te sul campo în Albania. Quindi 
ha visitato gli uffici e gli altri lo. 
cali della sede, scendendo poscia al 


posto di pronto soccorso ed a quel- 
Intanto sulla 
strada s'era raccolta una folla di 


lo di medicazione. 


cittadini, la quale ha improvvisato 


una vibrante dimostrazione di af- 
fettuoso saluto, inneggiando alla 


Ospite illustre ed a Casa Savoia. 


La visita è continuata pressa V'o- 


spedale militare centrale «Vittorio 
Emanuele» di via ‘Fabio Severo. 


Quivi hanno accompagnato la Prin- 


cipessa il direttore di Sanità, col 
Abbate. ed il direttore dell'ospedale, 


col. Adinolfi; essa è passata attra- 
verso le corsié dei reparti, soffer- 
mandosi accanto ai valorosi feriti 


di guerra — ufficiali, sottufficiali e 
soldati — e porgendo loro, con Pau- 
gurio di pronta guarigione e con le 
parole di elogio e di conforto, vari 
graditi doni. Maria di Piemonte 
ha ispezionato anche gli impianti 
sanitari, moderni ed attrezzatissi- 
mì, ammirando le sale di medica- 
zione, le sale operatorie, gli uffici 
e gli altri ambienti. Nella cappel- 
letta annessa, dove c'erano il cap- 
pellano di Corpo d’Armata don 


Quaglioîti ed il cappellano dell'o- 
spedale don. Miglias, ha sostato al- 


cuni istanti  sull’inginocchiatoio, 
raccogliendosi nella preghiera. 


Devozione del popolo 


Don Quagliotti le ha mostrato i 
vetri policromi della cappella raf- 
figuranti tre Beati di Casa Savoia: 
Umberto, Bonifacio ed Amedeo. Vi- 
sibilmente compiaciuta per tutto 


quanto aveva avuto occasione di 


vedere, la Principessa ha lasciato 
Vospedale, diretta all'ambulatorio 
del IV Settore di Barriera vecchia, 

. in via del Solitario, che raccoglie 
cà assiste quasi cinquantamila abi- 
tanti del rione più popoloso di 
Trieste, Il direttore dell'Ufficio di 
igiene, cav. Palci, il dott. Monti ed 
{l dott. Zoppolato, hanno guidato 
la gentile visitatrice attraverso 4 
lindi locali e, quindi, nella sala di 
aspetto essu è stata avvolta da una 
fremente, appassionata attestazio. 
ne di entusiasmo popolaré; e Marla 
di Piemonte ha risposto sorriden- 
do, e sì è attardata in mezzo alle 
donne, che le si stringevano attor= 
no, ed ha intrecciato brevi, cordia- 
lissimi colloqui. 

Dal Settore, la Principessa e le 
autorità si sono recate all'ospedale 
«Carlo Stuparich>, nel cui atrio, 
assieme al direttore di Sanità col. 
Abbate ed al direttore dell'ospedale 
col. Del Grosso, si trovavano il 
fratello e la sorella della Medaglia 
d’oro Carlo Stuparich, Giani, pure 
lui Medaglia d'oro, e Bianca, e la 
sorella della Medaglia d’oro Arri- 
go Protti. Anche qui, come allo. 

IA spedale «Duca d'Aosta», visitato più 
tardi, Maria di Piemonte ha tra 
scorso lungo tempo, informandosi 
sulle condizioni di salute dei feriti 
di guerra, scambiando ‘con:loro:cor- 
diali parole di compiacimento e 
porgendo dei doni. Al «Duca d’Ao- 
sta» la visitatrice si è intrattenuta 
particolarmente con il cappellano 
ten. Casadio, reduce dalla Cirenai- 
ca, con un sedicenne volontario di 
guerra, orfano dei genitori, forgia. 
to alla scuola dell’Accademia na- 
vale di Livorno. 

Nell'intervallo, fra le ispezioni ai 
due nosocomi, l’Augusta Signora è 
stata all’Asilo infantile dell'Italia 
Redenta» «Margherita di Savoia 
Aosta», a Barcola, dove, ricevuta 

f dalla direttrice degli uffici dell’«Ita- 
. lia Redenta», prof, Taverna e dal- 
Vinsegnante, ha. assistito al gaio 
sciamar dei bimbi, ha ammirato 

| 4 luminosi locali gradendo, con un 

| aperto sorriso, l'omaggio floreale 
recatole dal ecienne Giuseppe Mar- 
cuoci assieme ad alcune disinvolte 
frasi di circostanza, 


la 


A Valdoltra 


Nel primo pomeriggio, sempre 
accompagnata dalle maggiori auto. 
rità di Trieste, la Principessa è 
partita per Valdoltra onde visitare 
l'ospizio marino «Duchessa d’Ao- 
satam Al-suo arrivo, avvenuto verso 
le 15.50, c'erano il Prefetto del- 
VIstria, Eccellenza Berti, il Fede- 
rale consi naz, Benagli, VAmmira= 
glio Comandante la, piazzaforte di 
Pola, Bucon,1l Questore di Pola, il 
comandante la Legione CC. RR, il 
Podestà di Capodistria e la wisita. 
trice Anita Sauro, figlia delbHroe. 
I) direttore di Sanità, col. Abbate 
con il direttore dell'ospedale prof. 
Mezzari, il presidente del Comitato 
provinciale dello C.R.I., seni Pitac- 
co; l'amministratore delegato gn 
uff. Marconi, hanno accompagnato 
Maria di Savoia e le autorità di 


Trieste e dell'Istria nei reparti, nei 


gabinetti specraliazati, in, ogni sct- 
tore di questa attrerzatissima isti. 
tuzione, informandoli sui metodi di 
cura, sul funzionamento e sut risul- 
tati raggiunti. Ai feriti, che hanno 
espresso l'intimo orgoglio e Vuna. 
nime soddisfazione; per fil ‘premio 
dell’augusta presenza, la Principes- 
sa ha fatto dono di un calendariet- 
to "con la fotografia della famiglia 
del Princive di Piemonte. 

Con particolare interesse essa ha 
dsnoltato, i dettagli fornitile. sullo 
efficienza di un nuovo reparto, il 
secondo in Italia dopo il «Rizzoli» 
di Bologna, per la cura dei militari 
lesi negli organi di movimento per 
cause di guerra. Da ormai vario 
tempo, fratturati, storpî, mutilati 
trovano ivi cure perfette, adatte al 
tipo della lesione loro.riportata. In. 
fatti, i casi di ricupero e di com- 
pleta guarigione sono stati già nu- 
merosi, tanto che, grazie alle prov- 
videnziale realizzazione, voluta e 
raggiunta dal col, Abbate, motti sol- 
dati, completamente ristabilità dopo 
fravi infermità, hanno potuto rim- 
hracciare il fucile in perfette con. 
dizioni, d’efficienza. 

Dopo aver posto la firma sull'al- 


bo d'onore e accettato il presente 
di un .iolta con le fosorrafie. del- 
l'ospedale, verso le 16.20 Maria di 
Savoia, è ripurtita per Trieste, fat: 
ta segno a festose e toccanti accla- 
mazioni, 


Le altre visite 


All’ospedale «Regina Elena», pre- 
senti il commissario straordinario 
degli Ospedali riuniti Eccellenza 
Piretti ed-il direttore prof. comm. 
Gall, è stata isperionata la Scuola. 
convitto per infermiere, Il presi- 
dente dott, Geyer e la direttrice 
Suor Maria Schiller, hanno presen- 
tato alla Principessa le allieve e le 
diplomate, religiose e laiche, e po- 
scia sono stati passati in rassegna 
è locali e ghi alloggi, mentre subito 
‘dopo POspite augusta ha voluto ac- 
costarsi agli ammalati di diverse 
divisioni (medicina e chirurgia 
uomini e donne), informandosi sul 
le diagnosi, sulle condizioni di sa. 
lute. e sostando frequentemente 
presso i caperzzali ad incoraggiare 
eda porgere sincere parole di au- 
gurio, 

L'intensa giornata si è conclusa 
al Circolo ufficiali, con la conse- 
gna.dei diplomi alle infermiere ed 
assistenti sunitarie. Oltre alle auto- 
torità che avevano seguito la Prin 
cipessa nella serie di, visite, erano 
convenuti VIccellenza Gactano, 
Primo Presidente della Corte di 
Appello, îl Preside della Provincia, 
il. gen. Borghi, comandante la VI 
Zona CC. NN., il Provveditore agli 
Studi, il Questors ed aliri. Dopo il 
saluto dell’Eccellerza Pitacco e le 
relazioni delle. ispettrici, De Nicola 
e Debiasi, ha avuto luogo la con- 
segna dei diplomi. Quindi, mentre 
le allisve, le diplomate,-le. Giovani 
Fasciste ed una folla di cittadini, 
che pacientemente aveva atteso, al. 
l'uscita, prorompevano in alte do- 
clamazioni, salutando Maria di Pie- 
monte con fragorosi applausi ed 
invocazioni d Casa Savoia, la Prin- 
cipessa lasciava la via Ghega e fa- 
ceva ritorno nella carrozza. riser- 
vata del treno, 


| Magazzini Generali ritornano 


| alla gestione ordinaria 


I nuovo Consiglio 


Sotto la presidenza del dott, Car- 
lo Perusino sì è riunito neì.gliorni 
scorsì, il nuovo Consiglio di ammi- 
nistrazione dei nostri Magazzini 
Generali, che assume la gostione 
ordinaria dall'Azienda dopo un lun- 
go periodo di amministrazione 
commissarile. 

‘A far parte del Consiglio di am- 
ministrazione del nostro Inte por 
tuale sono stati chiamati i came- 
rati: gr. uff. dott. Carlo Perusino, 
Presidente; col. di porto comm. 
Filiberto Ruffini, vicepresidente; 
comm, dott. ing. Michele Carlo de 
Cornè, in rappresentanza dolla Di- 
rezione generale delle FF. S3,; ba- 
rone comm. dott. Salvatore Tucci, 
gr. uff, dott. Virginio Bertuccioli, 
gr. uff, dott. Arnoldo Battistini no- 
minati rispettivamente dai Mini- 
steri delle Finanze, delle Corpora= 
zioni e deì Lavori Pubblici; cav. 
uff. dott. Gualtiero Rubbia, in rap- 
presentanza dei sottoscrittori del 
capitale azionario, e gr. uff. «cap. 
Guido Cosulich, comm. Alfredo 
Pototschnig e barone Pino de Pa- 
risi in rappresentanza del Con: 
glio provinciale delie . Corpora- 
zioni, 

Nella prima riunione del Consi- 
glio il Presiderte, dopo aver ricor- 
dato l’attuale momento storico, 
fulgido di g!oria per le nostre ar- 
mi, ha illustrato l'attività da lui 
svolta nel quinquennio 1956-1941. 

Gli obiettivi, principali verso i 
quali egli ha diretto. il suo lavoro 
sono stati quelli. di offrire ai nostri 
traffici di transito un'organizza- 
zione portuaria di prim'ordine e di 
stabilire un. livello tariffario che 
consenta di sostenere con. profitto 
la competizione dei porti esteri 
concorrenti, per allargare sempre 
Liù. nell'interesse dell'economia del 
Paese la sfera di influenza del no- 
stro porto nel suo naturale retro- 
terra. 

L'imperativo categorico di. «la- 
verare bene e a buon me?cato» è 
stata realizzata dal dott. Perusifo 
attraverso una costante overa di 
razionalizzazione dei servizi nzien- 
dali, dell'aggiornamento e miglio» 
vamento degli impianti portuali e 
del consolidamento finanziario de'- 
Azienda che hanno consentito, 
anche in momenti difficili, di con- 
servare, la tanto necessaria stabi- 
lità tariffaria. 

Infatti con la sistemazione dei 
servizi aziendali, con la soluzione 
dei più importanti problemi parti- 
colari, con .il potenziamento degli 
imrianti portuali, delle attrezzatu- 
re elettromeccaniche e degli arre- 
damenti, si è potuto, pur in perio- 
di duri, efficacemente affrontare 
lan competizione dei porti concor- 
renti. 

Particolari cure il Presidente ha 
dedicato ai problemi riguardanti 


il trattamento economico del, per- 
somale, che ha potuto corì benefi- 
ciare delle providenze ctabilte dal 
Regime c di quelle particolari vo- 
lvte dall'Azienda, " 

La costante cura ‘posta dal Re- 
gime, dalle autorità, dag?i enti lo- 
cali per la valorizzazione del porto 
di Trieste e lo spirito fascis'a che 
hanno animato e animano impie- 
gati ed operai della grande fami- 
glia portuale, hanno accentuato i 


d'amministrazione 


favorevoli risultati ottenuti dal 
nostro Ente portuale, 

L'Azienda si presenta oggi, .ri- 
prendendo l'Amminiztrazione om 
dinaria, in' condizioni di poter sod- 
disfare ad ogni esigenza dei traf- 
fico portuale 

La nomina nel Consiglio di per- 
gone di provata competenza com- 
merciale, tecnica, amministrativa 
absicura, all'Azienda e al suo Pre- 
sidente una preziora collaborazio- 
ne che varrà sempre più a poten 
ziarne le attività e ad assolvere i 
nuovi compiti, che nel nome dol 
Duce, csso sì prepara a svolgere 
per le migliori fortune del Porto 
di "Trieste, 

Cinque anni 
ni CE; na 

di onsroso silenzio 

Li0inscdiamento del muovo Consk 
glo di cmmnunistrazione dei. Ma- 
garslni Generali costituisce un av- 
vwenimento di particolare porta:a 
nelle vità del nostro Emporio, in 
quanto rappresenta il ritorno « ge- 
chione ordinaria della grande azien. 
da cittadina dopo 4 tungo, fecon= 
do  pericdo dell'amnvinistrazione 
commasarile. 

Nella sua interessantissima rela- 
zione sull'attività svolta nel quin- 
quennio 1936-1941 quale Commissa. 
No, il Prosidente dott. Carlo Peru- 
sino — rientrato in breve licenza 
dalla sona di operazioni, ove com- 
pie già da 14 mesi il suo dovere di 
soldato, a-prnto per presiedere © 
insediare il Consiglio di ammini 
strazione —- traccia un quadro 
molto consistente @ per certi aspet. 
ti rivslatore del'0imponente lavoro 
compivio sotto la suw esperta @ 
Tunginvirante guida nel corso di 
questi cinque anni — è opportuno 
nlevarlo — in operoso silenzio, dal- 
PInto che presiede alla vita del no- 
stro Porto. Lavoro tutto proieita- 
{0 verso l'avvenire, in provvida ar- 
monia con quelli che saranno do. 
mani è grandiosi compiti riservati 

oria a Trieste marinara e 
late, 

Carlo Perusinò può ritornare 
soddisfatto e screno alla sua bella 
Divisione, che presidia una della 
più ‘aspre rome del retroterra dal 
mato. L'orerà du lui così efficace- 
mente avviata continta e la ciità 
devessergi grata per quelli, che 
già me sono, e sopra tutto per quel 
li che ne saranno 4 risultati, 

FS ee I 
BOLLETTINO dello STATO CIVILE 
I SANTI D'OGGI DI NOME ROMANO: 
Glemente, Seyeriano. 

DECESSI (22 genna!o 1942-XX); Pe. 
lissero Matteo Tommaso, a. /8; Gi- 
nori ved, Voltolini Teresa, a. 66;.K 
kovic Andrca. a. 63; Parenzan Giu- 
seppina, a. 84; Domines ved, Crue- 
clatì Marla, a. 70; Vallani Maria, n. 
82: Masten ved, Bertos Marla, 

Cerni Rem'g'o, a. 54; Dei Ross; La 

ra. giorni 20; Skerl in Albrecht E 

minia, e. 61; Sul'ch ved. Marini Ca- 
terna, a. 62; Tani in Lossani Maria 
a. 70; Duripani Maria, mesi 5; Metli. 
ca ved. Flego Faustina, a, 85; Fur- 
lan'ch Giuseppe, a. 44; Cavallari Olao, 
@ 24; Blank Giovanna, a, 68 

MATRIMONI TRASCRITTI: Mot- 
ton Vittorio, infermiere con Campisi 
Carmela, casalinga; Sardo G'ovanni 
Batt'sta, bracciante con Stradiot Bru- 
na, casalnga; Zan'er Giuseppe, mec 
can'co. con Pupis Mar'e, parta: \Pitich 
Nicola. brace'ante con Stor Carmela, 
giornaliera; Berini Libero, farmacista 
con Merciari Ida, impiegata. 


Visite del-Federale 
a Grado 


Il Segretario federale ha com- 
piuto ieri l’altro una serie di visi- 
tea Grado, Accompagnato dal com- 
missario del Fascio locale e dal po- 
destà il gerarca ha visitato la fab: 
brica; Artigoni, la Regia Scuola di 
avviamento. professionale, la Coo- 
perativa fra pescatori e la nuova 
sede del Dopolavoro: 

Il dott. Piva si è intrattenuto con 
i dirigenti, gli operai e i pescatori 
e con i gerarchi del Fascio, inte 
ressandosi ai più importanti pro 
blemi economici, organizzativi e 
assistenziali locali e impartendo 
direttive per il potenziamento del- 
le singole attività che via via gli 
sono state illustrate nel corso delle 
visite. 


Riunione della Sottocommiss'one 
oriofrutticola 


Domani, sabato, alle ore 10, pres 
so la Casa del Fascio si riunirà 
la Sottocommissione ortofrutticola 
presieduta dal Segretario federale. 


Lolletlino:Cemogralico 
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free een] 


| prezzi delle uova larche fresche 


Ta Sezione provinciale dell’ali- 
mentazione comunica che con oggi, 
28 corr,, verranno messe in vendi- 
ta uova turche fresche al prezzo di 
lire 1.40 al pezzo, che la popola- 
zione potrà ritirare presso gli spac- 
ci dove ha effettuata la prenotazio- 
ne dietro presentazione dei buoni 
n. 82 e 83 della carta annonaria per 
generi alimentari vari, 


ij carte annonarie ha ricevuto dispo- 
il sizioni precise di non ammettere 


Chi non prenota entro oggi 


perde il diritto all'acquisto 
dei generi razionati 


Si avverte che .la prenotazione 
dei generi razionati ‘per (il mese 
di febbraio deve essere fatta entro 
il 23 corrente, 

Si ricorda che la prenotazione 
dei generi razionali deve tassati 
vamente ‘essere effettuata entro 
oggi in quanto l'Ufficio municipale 


giustificazioni per i ritardatari; di 
conseguenza, ld mancata prenota- 
gione entro i termini prescritti fa- 
rà perdere il diritto all'acquisto dei 
generi razionati nel mese di feb- 


braio, 
eo 


Lezioni su) Libro del lavoro 


Oggi, alle 12, nell'aula principale 
della Corte d'Appello, il prof. Ve- 
zio Crisafulli della nostra, Univer- 
sità, terrà la prima conferenza per 
Villustrazione del Libro del lavoro 
nel nuovo Codice civile, ch» avrà 
per tema «Le fonti nell'ordine cor- 
porativo» (art, 1-27). 


rie delle Potenze dell'Asse 


esalfate dal Presidente dei mu!ilati berii- 
nesi nella vibrante adunata in Sala L'tforio 


Il discorso pronunciato ieri nella 
Sala Littorio dal presidente dei mu- 
tilati di Berlino, Peter Baltes, ai 
mutilati di Trieste, ha dato luogo 
a una fervida manifestazione italo- 
tedesca. La sala era gremita di mu. 
tilati, di ex combattenti, di rappre» 
sentanze della ,G.LL.,, del G.U.F. e 
dei Gruppi rionali, di soldati e di 
popolo, ed era adorna di bandiere 
del Reich, di tricolori e di nere 
bandiere dol Fascio, 

Sul podio erano i labari e i ga- 
gliardetti, fregiati delle loro glorio- 
se medaglie, dei mutilati di Trieste 
e di tutte le Associazioni combat- 
tentistiche e d'arma, 


Le autorità è le rappresentanze 

Erano presenti: il Prefetto Ecc. 
Tamburini, il Federale Piva, il gen. 
Corte, Comandante la Difesa terri. 
toriale, il gen. Navarra Viggiani, 
Comandante la Zona militare, i ge. 
nerali Borghi e Pagani, 1 rappre. 
sentanti del Comandante la Marina 
e del Comandante il Porto, il Pre- 
side della Provincia, l'Avvocato go- 
nerale dello Stato, il Vicepodestà 
Marcucci, la signora Protti-Batte- 
lini in rappresentanza dell’'Associa. 
zione Famiglie Caduti in guerra, il 
presidente della Sezione provin. 
clale mutilati comi. Fasil, contil.vi 
capresiaonti 
Tra: il gruppo delle. gerarchie fa 
sciste abbiamo notato 'imfche iliVi! 
cefederale Aurèlio Toggia, il vice» 
comandante federale. della G.LL., 
il capo di Stato Maggiore della G, 
IL, Tra i camerati tedeschi erano 
presenti ‘il Viceconsole dì Germa. 
nia, il capo dsl Gruppo nazista 
dolla Venezia G!ulia Wa 
sor ed il camerata Ott 
rappresentanza dei mutilati germa- 
nici residenti nella no: Tegione, 

Alle 19 il camerata Peter Baltes, 
accompagnato dal Prefcito Ecc, 
Tamburini e dal Federale Piva, fe- 
ce il suo ingresso nella sala, accol 
to da un caloroso saluto, che si è 
rinnovato (al termine delle prime 
battute degli inni nazionali italo 


camerata! Gmbiotti; |: 


tedeschi intonati dalla barda della 
Milizia ferroviaria e ascoltati in 
piedi a braccio teso. Quindi l'Ece, 
Tamburini lanciò un «Heil» a Hi. 
tler e ordinò il saluto al Duce, cui 
il pubblico fece possente eco, In 
quest’'atmosfera di schietto came 
ratismo e di vivo. entusiasmo, il 
presidente della Sozione mutilati di 
Trieste, comm. Fasil, recò all'ospi- 
te. gradito il seluto cordiale dei 
mutilati di Trieste, 


Cortezza nella folgorante vittoria 


Quindi, attentamente seguito € 
spesso interrotto da sceroscianti ap- 
plausi, Peter Baltes ‘iniziò il suo 
discorso, a mano a mano tradotto 
dal vicepresidente dei mutilati. di 
Trieste camerata Gubioiti, 

L'oratore si disse lieto di par 
lare in nome del capo dell’Associa. 
zione tedesca per l'assistenza. alle 
vittime della guerra, Hans Ober- 
lundober, e di parlare in un mo- 
mento decisivo ‘per l'avvenire dei 
due popoli, l'italiano e il tedesco, 
in lotta per la vita e per la morte 
contro le Potenze plutocratiche e 
contro il loro alldato bolscevico, 

L’oratoro proseguì ‘esaltando la 
ascesa.e le glorie dell'Italia e delia, 
Germania, guidate dei Cue grandi 
Centola fa Brera, pravoc 

ai nemici, È 

«Dopo che questa lotta ci venno 
imposta — continuòd.l'oratora — ici 
rendiamo «conto che si tratta ps 
i nostri popoli di una questione 
vita o di morce, E’ l’ultima possi 
bilità che ci si offre di affermarci 
e. di crearci un'ayvenire. Con que- 
sto convincimento non conduciamo 
questa lotta dura e inesorabile, per 
dovere verso le generazioni che ci 
hanno precaditto e per un santo 
obbligo verso i nostri figli, Noi sap. 
piamo che questa guorra richiede 
do tutti noi sncrifzi di singue e di 
beni materioli; ma sappiamo pure 
che al termine del grande conflitto 
ci aspetta la vittoria. 

A garantirla stanno le folgoran- 
ti vittorie finora conseguite — e 


l'ondata di freddo 


L'ondata di freddo che in questi 
giorni ha atireversato. VIuropa, 
gismgendo in molti paesi a punte 
cstreme. cha ricordano quelle del 
foubraio 1029, ha avuto l'altra not- 
tore durante la giornata di ieri pun- 
tato assui acute anchsa nella nostra 
città e nella nostra provincia. Ieri 
mattina alle 8 il freddo era in città 
1.9.8 sotto zero, dopo aver toccato 
nella notte 4 10.3 sotto; alle 11 era 
di 8.8, sempre sotto, diminuiva al 
quanto nelle ore meridiane, ma per 
tornare soîto i 7 centigradi all'ora 
del tremonto e discendere poi an. 
cha più, 

I cittadini che si trovevano a 
passare ieri per piazza Umberto I 
hanno avuto modo di assistere @ 
una scena, di occezionale suggesti= 
vità, Uno stormo di gabbiani giunti 
dal mare, evidentemente perchè 
spinti del freddo intenso, è calato 
su quella piosca, I pennuti, in cer- 
ca di cibo, son3 scesi nella vasca, si 
sono immerti nell'acqua, vi si sono 
fermati per breve tempo, indi han- 
no ripreso il volo versa :îl largo del 

olfo. 

A Villa Opicina, che può rappre- 
sentare la, media delle temnerature 
carsiche nei nostri dintorni, si rag- 
giunsero nella notte da mercoledì 
a giovedì 4 29 sotto; alle 8 di ieri 
erano 16, a messodì 11.5, alle 16 si 
registravano 8.5 sotto, con tenden- 
za però a ridiscendere. 

Ieri mattina, a Besana, il termo- 
metro segnava 15 gradi sotto lo 
rero; nei paesi vicini & questa lo- 
calità il mercurio è sceso anche a 
meno 18, 

Il motevole di questa ondata, @ 
Ul va di tutte le oltre crisi in- 
veri di passati anni, fu che net 
nostri paesi cssa si presentò senza 
nome, sanza ghiaccio. e senza bora 
nera e violenta: talcha:la vita. cit- 
tadina me fu poco turbato e pro. 
seguì regolarmente come nei giorni 
normal. Anzi, per lo meno melle 
ore del mescogiorno; la serenità, il 
nole, la inediocre forza del vento, 
tolsero ‘molto del ‘mordente alla 
crude della giornata, 


Roncorgo di erlca lllerer'a del GUI, 


Teri, allo 16, nella sala dell'Unio- 
ho ‘professionisti ed artisti in via 
M. R. Imbriani 5, la Commissione 
giudicatrice del concorso di ceriti- 
ca sulla letteratura -contempora- 
nea, ha iniziato alla presenza di 
folto pubblico i suoi lavori, che si 
concluderanno oggi, con inizio alle 
ore 17. L'ingresco alla sala è libero, 

nina 

Tutti i marittimi e marittime i- 
goritti al turno di pronti all'imbar 
co si presentino giornalmente pres 
so la Casa fascista del Marinaio, 
via Montfort n. 3, per comuniezzio- 
ni che li riguardano dalle ore 17 
alle 19, stanza ‘n. 29. 


Cronaca giudiziaria 
La moglie posticcia 


(Corte. di 
processo Kc: 
faro fu Ferdinando, di 26 anni, na- 
io a Tren olidea Carletti di 
Giovanni, di 53 anni, abitanti in S. 
M. Maddalena inf. 768, colpevoli d' 
alterazione di cortificati e falsità 


continuata e cioè, lo Scalfaro: per 


avero, nella formazione dell'atto di|7 


nascita della bambina riata dalla 
Carletti, alterato lo stato civile dél- 
la neonata dichiarando Che’ la 
bambina era nata da sua moglie 
Solidea Carletti, seco lui conviven 
te, mentre, in realtà, la moglie sua 
è Brunilde Savoia, La Carletti per 
avere, il 26 gennaio 1940, sottratto 
mobili appartenenti allo Scalfaro 
sottoposti a pignoramento con gli 
atti. gludizianri del 7 dicembre 193) 
e.9 gennaio 1940 dagli ufficiali giu 
diziari della Pretura di Trieste, su 
istanza di Rodolfo Cersico, ed affi- 
dati alla custodia della Carletti. 
Inoltre la Carletti per avere di- 
chiarato falsamente di essere la 
moglie dello Scalfaro nell'atto di 
pignoramento del 7 dicembre 1929 
dell’ufficiale giudiziario  Pompen 
Zanega; nell'atto di ricognizione e 
pignoramento del 9 gennaio 1940 
dell'ufficiale giudiziario Giuseppe 
Forte. e nel verbale d'interrogato- 
rio del 26 febbraio 1940 del briga- 
diere di p. s. Gaetano La Nolo, 
Dichiarata aperta l'udienza e con. 
statata l'assenza della Carletti, la 
Corte, con apposita ordinanza, ha 
proceduto allo stralcio del procedi- 
mento contro l'imputata, rimetten- 
do gli atti che la riguardano al P. 
M. Indi il Presidente ha. proceduto 
all'interrogatorio dell'imputato, pio- 
Ò ente confesso in periodo istrut- 
torio. Hsaminati vari testi è data 
lettura di alcuni atti, il P. G. ha 
pronunciato la requisitoria alla fi- 
ne della quale ha chiesto la con- 
danna dello Scalfaro a sette anni 
e sei mesi di reclusione con acces 
gori, La Corte, udita l'arringa del 
difensore, ritiratasi in camera di 
consiglio, ha condannsto l’imputa. 
to per Ì reati ascrittioli, con l'atte. 
nuante dell'art. 62 n, 1, cioè per a- 
vers agito per motivi di particolare 
valore morale e ‘sociale, a cinqua 
anni di réelusione, spese e tasse 
comprese, nonchè all’interdizione 
mornetua dai pubblici -ffiri ed alla 
perdita dolla patria potes'à. 


Presidente comm. G. B. Forne- 
ris; P. G. cav. uff, Colovina; const- 
glisre relatore cav, uff. Santoma- 
59; difesa. avv. Buda; cancelliere 


Geronti, 
i 


Corso di ecmnomia domestica al 
«Dimm». (AI «î'mms sono aperte le 
iscrizioni a cun corso di economia do- 
mestica, che sì i ‘a il 26 corrente. 
Le iscrizioni savano gratuite, 


che l'oratore enumerò — su tutti 
i campi dell'immenso teatro. di 
guerra, in terra, in mare e in cielo; 
vittorie arricchite possentemente 
da quelle superbe riportate dai no- 
stri alleati giapponesi coniro gli 
angloamericani. Così sta il fronte 
dell'Asse, dovunque saldo e fidu- 
cioso, perchè dalla nostra parte è | 
il diritto, e noi disponiamo, per far. 
‘o trionfare, dei migliori soldati e 
delle armi migliori. 

Anche in quosta. sala perciò — 
concluse l'oratore, che ha parlato 
per un'ora con accento fermo e cal- 
do — vogliamo, camerati. italiani, 
porgerci la mano ‘e giurarci a vi 
conda di compiere in Patria tutto 
il nostro dovere finchè verrà l'ora 
in cul le camrans delle cattedrali 
d'Italia e delle chiese della mia 

ia suoneranno a distesa per 
sununciare la vittoria, vittoria del 
bene sul male, vittoria dei nostri 
popoli giovani sul mondo bolsce- 
vico.capitalista destinato a perire. 
I vogliamo stringere questo giura- 
monto atcomunandolo in un pen- 
ro gi nostri grandi Capi, Adolfo 
ziltler e Benito Mussolini». 

Un uragano di applausi accolse 
‘a fine del forte discorso, mentre 
la sala risonava degli inni nazio- 


ziali, délle noclamazioni ai due Capi 


ldoile calords3 manifestazioni ‘ti 
volto a Peter Baltes. 
“estibionia. chie termine ‘con: 
ni Duce ordinato dall'Ecc, 
nvini, 


Una visita a Postumia 
Torì mattina il camerata Peter 
vesidenta dei mutilati di 

Ù s 

Postumia, 

dei segretario politico. Il valoroso 
erat ha percorso la grandiosa 
bellezza naturale solterranca Gel 
nostro Carso, accompagnato dal 
esidente della Sezione provincia. 
o di Trieste dei mutilaii d'Italia 
è dal Dire.tore delle RR, Grotte; 
compincendosi della felice attrem 
‘stica attuata dall'Italia: 


BORSA DI ‘TRIESTE 
TT‘ AES 


hendita 5% 
dita, 96% 
imibile 3% % 
Red'mibile 5% 
Obbligaz, Tre Venezie 
Bi , nov. 1943 
, nov. 1944 
. nov, 1949 
. nov. 1950 


TEATRI E CONCERI 


La terza di “Franessca da R'm'ni,, 
stasera alle 20.al Verdi 


La rappresentazione di «France 
sca da Rimini» di Riccardo Zan- 
donai, sospesa iersera per Îieve ine 
disposizione del tenore Alessandro 
Ziliani, si darà stasera alle 20 pre 
cise (seconda rappresentazione 
del turno C di abbonamento dopo- 
lavoristico). Protagonista sarà 
Franca Somigli che, avendo ter- 
minato i suoi impegni,  prefiderà 
congedo, e gli altri interpreti so- 
no: Paolo, Alessandro Ziliani; 
Gianciotto, Carmelo Maugeri; Ma- 
latestino, Giuseppe Nessi e gli e- 
secutori delle precederti rappre 
sentazioni, Dirigerà il maestro Giu- 
seppe Del Campo. 

La parte di Gianciotto sarà so- 
stenuta dal vavitono Carmelo Mau- 
geri, che fu il creatore del perso- 
naggio. 


Domenica, in rappresentazione 
diurna (secenda del turno B) alie 
cre 15.80 ultima rappresentazione 
di «Risurrezione» con G'anna Fe- 
derzini, Paolo Civil e Giuseppe 
Taddei. Oggi s'inizierà ‘la vendita 
dei biglietti per questa rappresen- 
tazione. 

ni 


“a Bohème,, di Puccini 


domani ai Verdi 


Con la direzione. del maestro 
Gianantonio Gavazzeni, si’ darà 
domani, alle 20.30, la prima rap. 
presentazione de «La Bohème» di 
Puccini, protagonista Mafalda Fa- 
vero. Le parti dell'opera sono così 
distribuite: Rodolfo, poeta, Gio- 
vanni Malipiero; Marcello, pitto- 
re, Giuseppe Taddei; Schaunard, 
musicista, Ottavio Serpo; Colline, 
filosofo, Antonio Righetti; Benoit, 
padrone di. casa, Pasquale  Lom- 
bardo; Aicindoro, consigliere di 
Stato. Pasquale Lombardo; Mimì, 
Mafalda Favero;  Musetta, Dora 
De Stefani; Parpignol, Miro Lozzi; 
Sergente dei doganieri, Pietro 
Briggi. 

Il coro è stato _ preparato dal 
maestro Ottorino Vertova e l’om 
ganizzazione scenica è di Domeni- 
co Messina. L'opera ha due inter- 
preti di forte rilievo artistico: la 
sorrano Mafalda Favero e il teno- 
re Giovanni Malipiero. Pertanto 
l'interessamento del pubblico è vi 
vissimo e per domani il teatro ac- 
coglierà la folla delle migliori se- 
rate. 


e 


UD Sani satti 
Ritmi e canzoni,, al Rossetti 
Il ritorno sulle scene triestine di 

Nuccia Natali e Aldo Masseglia è 

stato ieri salutato con particolaro 

compiacimento dalle folle che han- 
no gremito il Rossetti per assistere 
all'avanspettacolo «Ritmi e canzo- 
ni», che è stato applaudito dopo 
ogn! numero. Accanto ai due prin- 
cipali divi del microfono, hanno vt- 
tenuto un successo quanto mai si- 
gnificativo i fantasisti burleschi 
Alda Murer e Willy nel loro elet- 
trizzante numero di canto e danza, 
richiesto di numerosi bis, AI lieta 
esito dello spettaccio hanno anche 
efficacemente contribuito le bril. 
ianti danzatrici Billie e Ivonne Gil- 
bert, il fantasista Renato. Batta< 
glia, nonchè. lorchestra-ragiofoni- 
ca, della quale fanno parte la pro- 
digiosa ‘trorava Fittana, Ceruta, 
Zingarelli, Purin, detto «3’cinca», e 
Varrangietore musicale e pianista 


Bruno Bidoli, Il grande successo | NO 


del program. è stato costituito 
dall'eccozionale fisarmonicista Wol. 
mer, che si è confermato virtuoso 
di gron classe. 


Da oggi s'iniziano le repliche, | onro. 


mentre sullo schermo continuano le 
proiezioni dei film «Il romanzo di 
un medico», 

se 


Arturo Benedetti Michelangeli 
alla Società dei Concerti 


Oggi alle 18.45 precico, avrà luo- 
o nell'aula magna del R. Liceo 
ante Alighieri l'atteso ‘concarto 
del pianista Arturo Benedetti Mi- 
cheiangell. I soci sono vivamente 
‘pregati di voler intervenire. per 
tempo onde evitare. l'affollamento 
all'entrata della sala. Il concerto 
è per i soli soci che devono esse- 
ro muniti della tessera sociale ag- 
giornata. 


-|Prosrammi serali dell' E‘ar 


(Onde m. 420,3 - kC/s 713 e m. 245,5 
* kC/s 1222). Ore 20.45: Stagione sin 
fonica dell'Elar: Concerto diretto da 
Eugenio Jochum con la bollaborazio- 
na della violinista Gioconda De Viti, 
musiche di Giovanni Brahms, 
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> D TE Wan 23 gennaio 


PRIMO, PROGRAMMA, (Onde: me- 
trì 245.5, 268,2, 420,8, 491,8, 524,5 
Ore: 7.30, 8.15, 13, 14, 17, 20.6 22.4 
G'ornale radio, 10,45: Radio scolasi 
ca per le scuole dell'Ordine elenien- 
tare. 11.15: Trasmiss'one per le Forze 
Armate, 12. Radio sociale. 13.15: 
Musiche pe stra. 14.15: Musiche 
brillanti, 14,4 lenco di prigionieri 
di guerra italiani. 16: Trasmissione per 
le Forze Armate, 17.15: La camerata 
dei Balilla e delle Piccole Italiane. 
17.35: Concerto, 19.25: Trenta minuti 
nel mondo. 20,20: Commento ai fatti 
del giorno. 20,45 (onde: metri 245,5, 
420,8. 491.8 e 524,5); Stagione sinfon- 
ca dell'E'ar; Concerto s'nfonico di- 
retto da Eugenio Jochum. 23; Orche- 
strina Spaggiari. 

SECONDO PROGRAMMA, (Onde; 
metri 221,1 e 230,2). Ore: 12.15: Can 
zoni in voga. 12.40: Musica oporetti- 
stica, 18.15: Concerto. 13,45: Concerto. 
14,25: Complesso italiano caratteristi. 
co. 20,40, (onda m. 230,2); Complesso 
di strumenti a fiato. 21.10: Musiche da 
film e notizie «cinematografiche, 22; 
«Nozze d’Avleceh’no», un atto di Ugo 
Falena. 22.25 (circa): Valzer celebri. 


DIIINIISNDIINNNI'ININIINIAININi 

L'Istituto dei poveri V. E, IMI 
provvede ad oltre un miglialo di 
ricoverati: aiutate l’Istituto. dei 
poveri. 


se 

Spettacolo di lilus!onismo al Dopo- 
lavoro «A. Crenn». Il Dopolavoro, rio. 
nale «Angelo Crena», via Manzoni è, 
organizza per sabato prossimo, alle 20, 
uno spettacolo di arti magiche soste- 
nuto dal prof, Thomas, 

Al Rapala zo «Aquila». Domani, con 
Inizio alle 19, nella sede di Aquil'ma, 


avrà luogo uno spettacolo d'arte va- 
ria sostenuto da divi e stelline del mi- 
crofono. 


I 


II concerto mozartlii 
del Quariefto Str 


Promosso dal Console gf 
di Germania dott. von Dr gli 
Quartetto Strub di Berlino 
stenuto ieri sera nella cala 
d'Aosta», davanti a un elet! 
torio d'’invitati, fra cui i 1# 
sentanti delle maggiori AU 
politiche, civili e militari, 
certo commemorativo  dedi@ 
W.0A, Mozart. o, 

‘Tre opere che possono diff 
piche per le musica da cameifi 
grande Salisburghese, off 
programm il Quartetto 
magg. dedicato al Re di PÎI 
soffuso di intima e gentile 


per due violini, due viole e 
celle, che. pur nella sua, © 
purezza vibra di intensa f 
robustezza drammatica, velatt) 
tempi lenti di una dolce e PÒ io ‘ 
malinconia, che nel finale prosa 
pesin gioconda freschezza. si 
Gli insigni strumentisti, ai 


mo avuto occasione di ami 
Dettati di snontanea avprovi 
furono infatti gli anplausi 
ogni brano, sicchè alla fine ÎJ 
certisti si videro indotti 
giungere al prozromma anco? 
numero col Finale del Qi 
in sol magg. dl 
Uan rinfresco offerto duranti 
tervallo nelle isale attigue. 
gli ospiti in cameratesca e 
sazione, ; 
to Rae 
Domen! snettaco'a al «Otto! UH 
18 alle 20 con grande nuovissimi fi O) 
gnammr. Prenotazione posti in i 
teria (T: 


SPETTACOLI E 


<La mia vita ner l'Irlano 
Dammenn, P. Weeener, R. De 
PRINCIPE, 16: «Villa. da venti 
con Amedeo Nazzari, brillantaifi 
Vimentato. ©, gin 
FILODRAMMATICO.. 14.45: 
ne: «Cuori in burrasca», con 
ma e Cecchelin in «El sorzo» è 
FENICE. 16. 17.50, 1940, 21. 
no dell'oblio», con 
Marlene Dietrich (tecni 
«Pia de' Tol 


mana Pao}icri 
REGINA., 15.30: eFelicità | 
(una donna tropno.amata), co 
Hartmann. Lil Dagover. 
IMPERO. 15: «Le, straniera», 
polavoro di Viviane Remenc®li 
15: «La prima mogliem 
m Lawrence Oliver. CAR 
i iraimanzo .diamore: di 
» 15.30: «Miseria e 
con Elli Parvo, Adrano 


Le Riento.. in si fi 
MASSIMO. 15.80: «Stiss l'ebre0 
losco ‘con Ferd. Marian, Ci 
baum, Heinrich George, W, B 
O CINE. 15,80: «La vall&: 
silenzio, del mistero,.., delia! 
grandi avventure con Tom 
visione) e' comica Harold Li 
MODERNO. 16: «Donna dimenl 
un'appassionante vicenda 

15.30: eCaravagzi:on, 
C. Calamai e B. Man 
«Scarpa gross 
Amedeo Naszari e Lil'a silvi. 
ABMONIA. 15.30: «Uomini e IU 
; Carroll, Monta. Varietà nuovi 
POPOLO. 15.20: «Ragazze sol 
Darr'eux, divertente e «Il va 
M. Douglas, Fay Wray, app! 
AZZURRO, 15.20: «Uomini sul 
il più grande film s'no ad og! 
lizzato su sommergibili. 
RADIO, 15.30: «Torna caro ideali 
Laura Adani e Claudio Gora. 
VITTORIA, 16: «Una romantitd 
ventura», Ass!a Noris, Gino © 
CENTRALE. 16.30: «Servizio 
mortes, F. Wray, R. Bellamy. 
ADUA. 15.30: «Cento uomini e 
razza», Durbin. «Un dramma 4 
VENEZIA. 15: «La vedova» @ 


e artigli». 
CARDUCOI. 15: «Capitan Jim 
on'ero volontali 


gue: «Il pri 
BELVEDERE, 15.80: «Melodie € 
Gino Cervi e Conchita Monte 


TAVERNA 7 NANI (Cologna È 
5015). Concerto e serata dell'al 
TRE PORCELLINI (Foscolo #4 
90184), Taverna caratt. All. Co 
AV TOPOLINO (Sanzio 23 tel 


Gabinetto per la cura dello Dislt 
Sessuali Nervosu, Psichiche, End 
Orario visite. 9-12, 16-18; meno 1 
{Per informazioni serive 
ROMA - Piazza Esquilino, 12 * 


questa nube satura. 


di profumi alpestri 


si 


NON IRRITA LA GOLA | 


| D.) » DI 
A. eredità 
di Ca 
"Stato al letto di Camulo 
ti SRO Tiavuto un po’ dal tiale 
I 9 aveva colpito due gimni 
st pp: nella tiepida notte di mug- 
Stato Farini e Castelli, 
DA Mi ola iipote marchesa Al 
nodi Tu prodigava attente cute. 
hi andati via da poco i ca 
1 del ministero che il piesi- 
Aerea riuniti intorno a sè, 
s, Dx 0 di non aver tempo di 
editi} Smmalato; più tardi ma. 
agi! sarebbe riposato. Ma il 


i sta pareva vinto in bieve 
eli, sbattendo il paziente 


0 volto di Vittorio Ema. 
I: — Oh, Maestà! — Il 
Sentiva stringere il cuore 
Pb dolore che aveva in sè 
e pio! Sa di augusto, conscio di 
lo egli è l’Italia perdevano, 

ME la sua responsabilità ver. 

| Sa aumentava. 

fl erano andati sempre d'ac- 
e uomini che sapevato 

S1 reciprocamente teves- 

Der da Fides della pa- 
‘Qualche volta si sentirono 

îto @itagonisti. Il re che era 

e 21 potere quando l'anarchia 

ch ch via alla reazione e 

iù uropa etano amici del- 
CAMIIIa italiano e della dinastia 
ki aveva preso le parti, e a 
(0 ed in tutta la Germania 
lattea che la linea del Reno 
no e leva sulle sponde del Ti. 

fi lel Po — che idea pensate 
pi guardo l’Italia ha per 

ix i monti! — che in faccia 


le 
si 


‘azzurra bandiera dei 
aveva avuto il corag- 

1 firmare: il proclama di 
Ieri; il quale, come disse 
6 1 Cavour, salvò il paese, 
Melta po ntito offeso durante il 
tia 9 colloquio che ebbe luo- 
lake ti ed il suo ministro, il 
în Non voleva firmasse i pre. 
bui di pace in seguito ‘al. 
Mario di Villafranca, ima 
Nelo, le truppe dalla linea del 
dito; Tifiutasse la Lombardia. 
lo Emanuele non voleva 
pate i lombardi; non vo. 

ti 4 & 1 loro sacrifizi fosseto 
Min. terili e le loro speranze 


ui arno stati pronti alla lot- 


di ogni altra consi. 
Loi hi TGA Non ciiravano il danno 
v. El top INteressi, erano idisposti 
Ale Portare maggiori sacrifizi, 

(lla Utavano a tion chieder più 
Lift cancia ed all’Inghilterra 
Mo di far togliere dal. 
Ra Il sequestro sui beni 
IMigrati lombardi, che. era 

Ci due articoli di cui si 

@ inserzione, sia pure 

men € le due potenze, spe- 

“I, ate l'Inghilterra, rifiutava. 


jdealb LL Pd la partecipazione del 
Me co alla guerra di Crimea. 

10 Celli, setmbrato al re che il mi. 
Mito 1 fosse lasciato trasportare, 

e SR al ptncar di riguardo a lui 
"vel Sta dignità. Ma ora che 

dat 6)  nell’abbandono della 

LD topk! icordava il povero vol. 
lore affatto dallo sdegno e dal 

D Vomeng: (e gli era balenato un 
Mii X® dalla soglia nell’atto in 


Matto: g%© posto di combatti. 
i ave lla era stato, perduto. 

i sny Va firmato, aggiungendo 
HI, Dugno: 7° accepie pour ce 
Attita Otcerne; restrizione sug. 
vi Napoleone HI, com citi 
REA impregiudicate le 
è delle province dell’Ita- 

; si Ma, vedendolo mo- 
tttorio Emanuele com. 

lo Quale era stato il suo 
È Il sentimento della sua 

Mio a llità verso il paese ed il 
tra | amarezza per la vanità 
i Tia, do lavoro diplomatico 
» l'ansia pet il congres 

0 del quale le grandi 
sE la oevano regolare ‘i. de- 
se liemo popolo italiano, mentre 
time e non avrebbe avuto 

} Von Re Il diritto di intervemire. 
May Veva avuto di fronte so- 

_ È Magg; Napoleone, ma Garibaldi 
di Ausl col: partito d'azione; 
ione 1 da tenere in stato di 
put Sap 0 uma serie di inci- 
(0 da to eutemente dosati in mo» 
| Te vibrare i nervi ed in. 


IA 
tn 


n i 


i n È 
esi testa dell’imperatore dei 
ua uardava anche cot 

Tosi la Sicilia. La guai- 


che ad P 
O anti esso, del testo; è 


9 ‘giare l’opera abile 
ERO Politica del grande 
in p:aPProvava l’emigra- 
lemonte; voleva arre. 
Non privare, diceva a 
Qitoli e ad altri fidi, 


la Lombardia di giovani atti ad 
una nuova rivolta, a cui pensava 
ancora, non abbastanza ammae- 
strato dagli insuccessi. Non po- 
teva capire la tattica pratica di 
Cavour che rese possibile l’indi- 
pendenza nazionale appunto sot. 
traendola alle sette, al mistero, 
all’impreparazione; dandole un 
governo, um esercito, titia monar. 
chia antica, costituzionale, con 
rappresentanti nelle corti e possi. 
bilità di alleanze, e della quale 
egli.si fece una forza che regolò 
la rivoluzione e garantì l’unità; 
tanto che i repubblicani poterono 
dire in seguito: — La regalità è 
ciò che ci divide meno di tutto. 
— Aveva avuto cura di rassicu. 
rare la Prussia per impedirle di 
unirsi all'Austria, che era, del 
resto, sua rivale; disse una vol- 
ta: — L’alleanza della Prussia col 
Piemonte ingrandito è scritta nel 
libro futuro della storia. 

Il sto era stato un lavoro tita. 
nico, indefesso, da logorare un 
organismo; non era stato soldato; 
ma cadde fulminato in piena azio. 
ne, come sul campo di battaglia; 
il suo cuore provato non resse 
allo sforzo che dovette fare'su se 
Stesso nel conflitto con Garibaldi, 
Il quale era un guerriero; italiano 
e guerriero, che voleva liberare 
l’Italia con le armi; mon com. 
prendeva altri mezzi, voleva con. 
quistatle Venezia e Roina; non 
gli permisero di agire; pattì per 
Caprera col cuore gonfio d’ama- 
rezza e di risentimento contro 
Cavour ed i parlamentari che lo 
riconoscevano loro. capo. Parlò 
anche. Le sue intenzioni erano 
generose; ma il suo slancio irri. 
flessivo avrebbe potuto scatenare 
le passioni con grave danno del. 
l’unità italiana, appena, se anche 
non completamente, raggiunta. Il 
governo era stato attaccato; il 
presidente del consiglio sdegnava 
di rilevare le offese rivolte, spe. 
cialmente a iui. Chi avrebbe par. 
lato? Si assunse l’incarico di ri- 
levare la sfida lanciata alle isti. 
tuzioni il barone fiorentino Rica. 
soli, che aveva compiuto un’azio. 
ne decisiva durante la prepara. 
zione dell'unità italiana; e le cui 
relazioni con Garibaldi si erano 
svolte con reciproca fratichezza e 
cordialità rispettosa; si stimava- 
no, dediti entrambi con devoto 


amore all’Italia. Il 10 agosto 1861 |' 


parlò grave, fiero, con una dignità 
naturale che imporieva, incate 
nando l’attenzione della Camera 
inquieta; un fremito scosse l’As. 
semblea declamante. Ma non era 
finita. 

Il 18 aprile, il barone Ricasoli 
ripetè la sua interrogazione al 
governo sull’armata meridionale, 
che era il perno della questione 
raccogliendo anche in sè le altre 
ragioni di dissenso, e sulla rior. 
ganizzazione delle forze armate. 
Garibaldi, che era presente, si 
lasciò trasportare, insultando il 
ministero. Bixio cercò una via di 
conciliazione: +; Il conte di Ca 
‘vour*è certaritenite ‘im ‘cuore ge 
metoso., La prima parte della se 
duta di oggi deve essere dimen. 
ticata. E’ doloroso che ci sia sta. 
ta; bisogna che non ne rimanga 
traccia nel nostro spirito, — Ca. 
vour, ferito, in preda ad un'emo- 
zione atroce si dominò tanto da 
rispondere all’invocazione di Bi. 
xio. Il re che era soldato e com- 
prendeva Garibaldi e conosceva 
l'alto valore di Cavour volle, se 
non una riconciliazione, almeno 
un incontro tra i due. La politica 
previdente, ragionatrice del mi. 
nistro uscì vittoriosa dalla prova; 
ed anch’egli parve avesse vinto 
se stesso, tale fu in lui in una 
luminosa reazione lo slancio fisico 
ed intellettuale. Un mese e mezzo 
dopo, era morente. 

Tutti, amici e nemici sentirono 
che era stata perduta una forza, 
che si era spenta una luce. Ma 
l’opera sua non morì con lui. 
L'Italia potè consolidarsi seguen. 
do le vie che egli aveva tracciate 
vedendo le mète lontane con la 
sua intelligenza superiore. In 
Francia furono concluse le trat- 
tative segrete che egli aveva ini. 
ziate col riconoscimento sollecito 
da parte del governo francese del 
nuovo regno d’Italia. I negoziati 
relativi alla questione romana, 
iniziati nei primi mesi del 1861 
divennero la convenzione conclu. 
sa nel 1864; l’Italia dovette poi 
a Cavour di poter entrare a Roma 
senza sconvolgere il mondo cat. 
tolico. Altri legati i suoi succes. 
sori tion seppero o fot poterono 
accogliere. Egli aveva detto: 
— Nessuna repubblica può assi- 
curare tina libertà reale e feconda 
come una monarchia costituzio» 
nale; purchè non ne siano mano. 
messi gli ingranaggi; deve rea. 
lizzare il benessere della popola- 
zione, onde aver al caso l’auto 
tità di opporsi alle passioni che 
possono trascinare le tnasse pa. 
polari. — La questione religiosa 
egli l’aveva già incontrata in Pie. 
monte, e lo aveva accompagnato 
mentre si svolgeva il movimento 
italiano fino a farlo incontrate il 
potete temporale; nella cui five 
egli vedeva l’elevazione del pa. 
pato a grande potenza spirituale 
è sognava di poter bandire dal 
Campidoglio il trattato di pace 
religiosa che avrebbe avuto gran. 
di conseguenze per l'avvenire del. 
le società umane. 

Questi suoi concetti li riassunse 
nella frase che momorò anche mo. 
nendo a fra? Giacomo che lo aveva 
confessato egli aveva recato il 
viatico seguito dal popolo di To. 
tito che pregava ‘e piangeva: 
Libera Chiesa in libero Stato. — 
Gli ultimi due legati del grande 
conte attesero il loro tempo; voi. 
le e seppe accoglierli Mussolini 
che andò. verso il popolo e con- 
cluse il Concordato, proclamando 
rel suo discorso del 15 maggio 
dell’anno VII: — Quando nel put. 
to culminante delle trattative, 


(Foto Demanins) 


La Principessa di Piemonte è stata ieri a Trieste per visitare i feriti di guerra. Il sen. Giorgio 
Pitacco, presidente del Comitato provinciale della C.R.L, rivolge il saluto all’Augusta Prin- 
cipessa nella sede del Circolo ufficiali 


IL TENENTE RACCONTA 


RARE ad 


Caccia ai cavalli 


lo squadrone di cavalieri sovietici sfugge a 


lutte 


Fronte russo, gennaio 

Il tenente è stato più volte ospite 
d’Italia. La conversazione è quindi, 
ira le mie trentatrè parole dî tede- 
sco e le sue sessantasei di italiano, 
più agevole e spedita. Miì racconta 
dei suoi soggiorni e l’occhio gli sor- 
ride al ricordo — ricordo di tanta 
luce e tanto sole nel freddo pal- 
lore azzurrigno che ci circonda — 
delle stagioni balneuri di Riccione, 
Cattolica, Santa Margherita. 

E’ un altro di questi giovanissimi 
ufficiali tedeschi che @ ventiquat- 
tr’anni sono veterani di tre, quattro 
campagne, e stanno in linea con 
quello spensierato entusiasmo che, 
se.non temessi di poter essere ma- 
linteso, vorrei chiamare sportivo. 
Comanda un plotone da esplorazio- 
ne lontana e ne è palesemente en- 
tusiasta ed orgoglioso. 


Se la ch'amata non vene 


Dev'essere in verità una meravi- 
gliosa avventura quel marciare in- 
contro all'ignoto, oltre la linea ne- 
mica, in paese nemico, alla testa di 
un pugno d'uomini sui quali si sa 
di poter contare come sul. proprio 
stesso coraggio. Tanto meraviglio- 
so che, quando sî. avvicina l'ora 
della, chiamato, al comando: per ri. 
(cauervi. gli sordini e i piani di egplo: 
razione, lui, tura così tra; 
quilla e gioviale, incomincia a 
ventare nervoso e irrequieto come 
un purosangue alla briglia: e se 
l'ora passa e la chiamata non è ve- 
nuta, allora, nella stanzetta che gli 
serve da nido, dal soffitto. tanto 
basso che l’agile alta persona a ma- 
lapena riesce a starvi diritta, s'ad- 
densa aria di bufera. Mi son tro- 
vato ad assistere alla scena. Non 
una parola; si alza di scatto e torna 
ancora a sedersi, caccia le mani nel- 
le tasche dei pantaloni e le ritrae, 


come se dentro vi avesse trovato il{ 


juoco, mentre l'innocente pipetta si- 
bila e crepita sotto le furibonde 
tirate. 

Poi di colpo, come mosso da una 
improvvisa decisione, stacca dal 
chiodo il berretto ed esce. Va dai 
suoi uomini. Gli uomini sanno già 
che per quel giorno si resta a casa 


e di quale umore è per-ciò il signor 


tenente. Il quale procede infatti a 
pusso concitato finchè non si sof- 
Jjerma presso una motocicletta o un 
cavallo per informarsi di una ripa- 
razione o di una jerratura. Allora 
significa che il temporale è prossi- 
mo a dileguarsi e che tra qualche 
minuto il tenente avrà ritrovato il 
suo sorriso e se ne starà tranquil- 
lamente in mezzo ai suoi esplora- 
tori, scherzando con questo e quel- 
lo, o facendo progetti per le pros- 
sime uscite... 


L'incontro desiderato 


Motociclette e cavalli sono î mez- 
zi di cui il plotone si serve per 
l'espletamento della sua attività. 
Nella buona stagione e în condizio- 
ni particolarmente favorevoli ha 
jatto uso anche della bicicletta, ma 
ormai, su un simile terreno, tra 
neve e ghiaccio, di viaggiare a pe- 
dali non è più il caso di parlarne 
Sempre più difficile va già diven- 
tando anche l'impiego della moto, 
cosicchè mezzo principale e presso- 
chè esclusivo di locomozione é rima- 
sto il cavallo, Ma lo sforzo richie- 
sto agli animali è duro e logorante; 
non c'è, si può dire, uscita che non 
costi, per un verso o per l’altro, 
l'uno o i due o ì tre cavalli: i vuoti 
sono perciò sontinui e jrequenti ed 
è necessario porvì rimedio. 

«Quando si riesce a scovare nei 
dintorni un reparto di cavalleria 
sovletica — egli conchiude, dopo 
avermi esposto la situazione — al- 
lora la faccenda è risolta. Non è 
fortuna di tutti i giorni, tuttavia 
mi ha dato recentemente occasione 
di fare un colpo discreto...» 

Lo prego di raccontare. 

«Ero ridotto veramente agli estre- 
mi, dopo due settimane di continuo 
durissimo: lavoro, durante le quali 
non avevo avuto la possibilità di 
rimpiazzare uno solo dei numerosi 
animali perduti. Mi occorrevano al- 
meno quuranta cavalli, se non vo- 
levo mettermi al rischio di restar 
fermo del tutto. Quando un del gior- 
no è segnalata dalla’ nostra rico- 


con la Chiesa per la questione di 
Roina; Camillo Cavour ansioso 
raccomundava a padre Passaglia: 
— Portatemi il rainoscello d’olivo 
prima della Pasqua — egli sen. 
tiva che quest’era l'esigenza della 
coscienza nazionale e del divenire 
della rivoluzione nazionale. Oggi, 
onorevoli colleghi, noi possiamo 
portare questo ramoscello d’olivo 
sulla tomba del grande costrut- 
tore dell'unità italiana, perchè 
soltanto oggi la sua speranza è 
realizzata, il suo voto è compiuto. 


Ada Sestan 


le ricerche, quando 


un giorno il caso... 


(Da@ nostro 
gnizione aerea la presenza di uno 
squadrone di cavalleria nemica. Giu- 
sto quello che ci voleva per me. 

Non ebbi più che un penstero, 
una volontà,*uno scopo: pescare lo 
squadrone e prendermi i cavalli di 
cui avevo bisogno. Ma non fu una 
cosa facile. Le indicazioni erano 
vaghe ed incerte, il paese, lo vedete, 
è grande. Invano, con un manipolo 
di quaranta vomini in motaciclet- 
ta, compiendo di notte ampi giri 
per trovare il varco oltre W linea 
nemica, avevo ispezionato una va- 
sta regione, jrugato ogni possibil 
rifugio, battuto ogni possibil 
rario dello squadrone fantasma: e 
già incominciavo a pensare che jos- 
se stato ritirato o addirittura non 
fosse mai esistito da quelle parti, 
arrovellandomi, come potete imma. 
ginare, sulle mie speranze così ama- 
rumente deluste, quando finalmen- 
te, inaspettatamente, il sospirato in- 
contro avvenne. 

Fu sulla via del ritorno da una 
delle quotidiane scorribande, allor- 
ché, avendo dato l’«alt» ai miei uo- 
mini per un breve riposo, fui preso 
dalla tentazione di fare nel jrat- 
tempo un salto fino al villaggio di 
cui eravamo în vista, così, tanto 
per non stare senza far niente, In- 
filai difatti la strada principale, sul- 
la quale si allineava l'abitato, e la. 
‘percorsi lentamente, senza' incontra» 
te che qualche donna, troppo im» 
baccucata net' caratteristico scialle 
bianco e troppo: curvarsotto il peso 
dei.due secchi d’acqua recati in bi- 
lico a spalla per prestare ecces- 
siva attenzione al solitario moto- 
ciclista. 

Quando, in capo alla via, ebbi la 
sorpresa. In un largo spiazzo, tra 
le ultime case, sulla mia destra, un 
soldato bolscevico col fucile in spal 
la pestava î predi infreddolito, di 
guardia ad alcune diecine di cavalli 
dissellati disposti in cerchio. I ca- 
valli dello squadrone, senza alcun 
| dubbio, Il soldato smise di prestare 
e mì guardò sorpreso. Fermandomi 
e poggiando a terra, l’apostrojat de- 
ciso: «Vieni qual». Fece due passi 
nella mia direzione, poi si fermò 
incerto e sospettoso, portando la 
mano alla cinghia del fucile. 


Una spec'a'e decoraz'one 


Capii che non c’era tempo da 
perdere e, jatto un rapido dietro- 
front, mi lanciar di gran carriera 
per la via già percorsa, senza che 
il rombo del. inotore mi impedisse 
di udire la detonazione di alcuni 
colpi di jucile tirati alle mie spalle. 
C’eravamo, finalmente. Senza dub- 
bio î nemici sarebbero venuti a cer- 
carci. Non sto’ a dirvi dell'entusia- 
smo dei miei uomini quando arrivai 
con la grande notizia. Ci disponem» 
mo in maniera da» poter tributare 
ai cavalieri di Timocenko la. più 
degna accoglienza, E quando, di 
a poco, arrivarono infatti, con gran 
rimbombo di zoccoli sulla crosta di 
ghiaccio che ricopriva il terreno, 
ju in verità un ricevimento coi 
fiocchi. 

Questione di non più di mezz'ora, 
durante la quale i miei ragazzi e le 
mie armi fecero prodigi. E dopo la 
quale riprendevamo la via di casa, 
con marcia assai lenta e fastidiosa 
per il notevole ingrossamento veri- 
ficatosi nelle nostre file: sapete ri- 
morchiarsi per venti chilometri, in 
motocicletta, trentacin prigionie- 
ri e quarantadue cavalli non è una 
cosa da niente...d. 

Mentre il tenente racconta ho no- 
tato, cucito sulla giubba sotto il ta- 
schino di sinistra, un grande distin- 
tivo argenteo diverso da quelli dì cui 
conosco ormui il significato. Gli 
chiedo che cosa è. 

«E una speciale decorazione — 
egli mi spiega — concessa a colo- 
ro che per tre volte o più hanno 
passato la linea nemica». 

«E voi quante volte l'avete pas- 
sata?». 

«Oh... parecchie... quando sono al 
di qua, quasi non mi sembra di fare 


la guerra... 
Angelo Ronci 


H quade‘molore precipitato ‘in Spagna 


trasportava bombe subacquee 
Sè Madrid, 22 

Secondo un telegramma da Alge- 
siras, un aeroplano quadrimotore 
britannico, addetto al servizio po- 
stale tra Gibilterra, Malta e l'Egit- 
to, è precipitato al suolo sulla 
punta di Agebuche, presso Tarifa. 
I. dieci componenti l'equipaggio so- 
no periti, 

L’aeroplano aveva lasciato Gibil- 
terra mercoledì mattina e sembra 
che l’accidente si sia verificato in 
conseguenza della scarsa. visibilità 
per la fitta nebbia che stagnava 
sulla regione.» L'apparecchio. tra- 
sportava, verosimilmente, bombe e 
granate | subacquee che esplosero 
quando l’apparecchio urtò contro 
il.suolo» Tutti-i passeggeri rimase- 
ro tanto .mutilati per le esplosioni 


'imviato) 


da rimanere irriconoscibili, I corpi 
sfracellati furono portati all’ospe- 
dale di Algesiras e poi a Gibilter- 
ra, Lembi di vestiti fanno ritenere 
che a bordo dell'apparecchio si tro- 
vassero. ufficiali superiori e anche 
dei civili, 

Da Tetuan si informa che du- 
rante esercitazioni di artiglieria 
con reparti di aviazione, un bimo- 
tore britannico, alterrando. urta- 
va contro un autoveicolo che at- 
traversava in quel momento la 
strada di fronte al campo d'avia- 
zione. andando a cadere in mare. 
L'apparecchio è affondato, 


Un moto antinglese 


nel Sudafrica 
300 agenti di polizia arrestati 
Zurigo, 22 

Si apprende che è scoppiato un 
moto rivoluzionario antibritannico 
nell'Unione sudafricana, Informa» 
zioni dirette da Città del Capo, 
confermate dai corrispondenti del- 
la stampa neutrale a Londra, ren- 
dono noto. che all’insurrezione con. 
tro lil::predominio: inglese? parteci» 
| pano. cantinaia ; di-«ufficiali; e per 
fino. importanti contingenti delle 
forze di; polizia. i ja 

TI ministro della Giustizia. sud- 


africano Steyn, ricevendo i giorna- | 


listi esteri, ha ammesso che il ten- 
tativo di rovesciare il Governo co- 
stituito è di una significativa va- 
stità e si propone di costituire un 
Gabinetto autonomo. 

Secondo le prime impressioni, il 
tentativo rivoluzionario tende sem. 
plicemente a liberare il Paese dal- 
la schiavitù imposta da Londra e 
a riprendere rapporti normali con 
le Potenze del Tripartito, 

L'attuale situazione a Città del 
Capo. appare molto confusa, Se- 
cendo alcune. notizie, gli insorti 
starebbero combattendo violente- 
mente in alcuni palazzi governativi 
della Capitale ed avrebbero con- 
quistato una città di provincia, Se- 
condo altre informazioni, il moto 
antinglese è scoppiato prematura- 
mente e una parte dei congiurati, 
particolarmente nella Capitale, ha 
potuto essere, arrestata prima che 
cominciassero la loro azione. 

Ulteriori notizie da Città del Ca- 
po sull’arresto, a Johannesburg, di 
300. agenti di. polizia, sospetti di 
svolgere attività criminosa, preci. 
sano che centinaia di ufficiali e 
agenti di polizia sono stati succes- 
sivamente arrestati. Secondo un 
Comunicato da fonte ‘inglese, si 
afferma che i congiurati intende 
vano rovesciare il Governo @ so- 
stituirlo con un altro a tendenza 
nazional-socialista. Gli arresti pro- 


cedono tuttora. 
— o 


Una seduta burrascosa 
attende Churchill 
Ginevra, 22 

Il corrispondente da Londra del. 
la Swisse telegrafa che si prevede 
una seduta tempestosa alla Came- 
ra, dei Comuni, la settimana pros- 
sima, quando Churchill esporrà al 
Parlamento britannico la situazio- 
ne militare nei vari teatri di guer- 
ta, Già oggi ‘la situazione, che si 
sviluppa rapidamente. sfavorevole 
per gli Inglesi, grave in' Malesia 
e serìia in Birmania e  probabil 
mente in quel momento anche la 
difesa, di Singapore sarà diventata 
più critica, darà a Churchill molto 
da .fare per difendersi dalle. accu- 
se degli Australiani e dell'opinione 
pubblica inglese che parlano di in- 
curia del Governo nell'Asia Orien- 
tale ed insufficienza eviiente dei 
mezzi di difesa, 

Sì ha da Londra che oggi alla 
riunione della Camera dei Comuni 
il ministro. dell'Aria  S'nclair ha 
fatto un'tungo sproloquio sulla d'- 
fesa. degli aerodromi. della Gran- 
bretagna. Egli ha poì fra l'altro 
detto che la difesa degli aerodromi 
non appartiene tanto all'aviazione 
quanto ‘e’ soprattutto. all’Esercito, 
Tl deputato laburista Garriones sì 
è ‘allora! scagliato ‘con véerienza 
contro il ministro dell'Aria dicen- 
do che era tempb di mettere fine 
a questo. gioco di scaricobarile, 
Da parte sua il deputato laburista 
Bellinger ha detto che la Camera 
intendeva avere idal Governo. dei 
chiarimenti sulla difesa degli ne- 
rodromi dell’Asia orientale \e non 
dell'Inghilterra. 

Il sottosegretario del Ministero 
dell’Aria, Balfour, ha. risposto che 
«il regolamento mon. permetteva 
che. si. affrontasse. la» discussione 
sulla difesa degli aerodromi :d'ol- 
tremare» 


‘Abbonamenti al Piccolo si ricevono in via Silvio Pellico N. 4, pianoterra 


«HORAS ET ARAS» 


Spirifo d'abnegazione 
e valore della “Micontra,, 


Marinai giuliani 
decorati al valore 


Roma, 22 


Il Ministero della Marina ha 
concesso le seguenti decorazioni al 
valor militare: 

Croce di guerra: Alla memoria? 
s. c. carpentiere Luigi Scagnetti 
da Treppo Grande (Friuli), e fuo: 
chista o, Luigi Colledan da Pasia- 
no (Friuli): «Imbarcato su unità 
colpita da bomba nemica durante 
un attacco aereo, cadeva da prode 
al suo posto di combattimento nel. 
l'adempimento del dovere». 

A viventi: sottotenente di vascel. 
lo di complemento Federico Pie 
ruzzi di Trieste: «Ufficiale in. se. 
conda di torpediniera, contribuiva 
con serena fermezza ed elevato 
senso di abnegazione al felice es'. 
to di un'operazione di rimorchio di 
un piroscafo gravemente dannex» 
giato, compiuto di.motte e sotto ri. 
petuti attacchi di aerosiluranti ne- 
mici, assicurando la difesa contrae- 
rea con ben diretta e intensa azio- 
ne di fuoco». 

Primo ufficiale Rodolfo Rose di 
Pola; primo ufficiale Dante Sa. 
zin di Trieste: «Primo ufficiale di 
coperta di nave mercantile, coa- 
diuvava con slancio e perizia il co- 
mandante in una difficile naviga. 
zione di trasferimento attraverso 
zone di mare insidiate dal nemi- 
co, cooperando a forzare il blocco 
avversario e a raggiungere un por- 
to. di Nazione alleata», 

Secondo cannoniere Arturo Az. 
zola di Pontebba (Udine), secondo 
cavo silurista Luciano Compassi | 
di Udine; sergente segnalatore Gio, 
vanni Cum di Udine; capo macchi- 
nìsta Pietro Passagnoli di Snalat>; 
mare. Francesco Clima di Trieste; 
cannoniere o, Eitore Gissi di Pola; 
elattricista Giuseppe Volpi di Go- 
rizia; silurista Antonio Seta di Pro- 
montore (Pola). 

Sottotenente G. N. Sergio Cesari 
di Trieste: «Ufficiale imbarcato.su 
sommergibile in missione di guerra 
nell'Atlantico coadiuvava il coman. 
dante nel tenace inseguimento «di 
un convoglio fortemente scortato e 
nel successivo disimpegno dalla 
fiolenta caccia cui veniva sottopo- 
sta l'unità, assolvéndo il suo com- 
pito con serenità e coraggio». 

S. C. radiotelegrafista Amleto 
Lippi di Cormons (Gorizia); cann, 
Ferruccio Daneluz di Fontanafred- 
da (Udine). 

Tenente di vascello R..S. Ranieci 
Arco di Trieste: «Durante lungo 
veriodo di dura attività in acque 
tormentate da attacchi nemici, im. 
barcato su unità sottile in serzivio 
di scorta a un convoglio, dava in 
ogni occasione prova di coraggio e 
di spirito di sacrificio». 

Tenente.G. N. Guglielmo Millo. di 
Trieste: «Imbarcato su unità sot- 
tile in servizio di scorta ai convo- 
gli durante lungo periodo di dura 
e silenziosa attività in acque for- 
temente insidiate del nemico, dava 
in ogni occasione prova esempla- 
re di coraggio € di spirito di abne- 
gazione». 

Sottotenente di complemento F- 
gidio Gerin di Trieste: «Ufficiale «i 
rotta di torpediniera, ha parteci. 
pato a missioni di scorta ai convo. 
gli per la Libia dal giugno al di- 
cembre.1940», Allo stesso, altra cra. 
ce‘di guerra al valorimilifarecoa 
la seguente motivazione: «Ufficiale 
di rotta di torpediniera, ha parte- 
cipato a missioni di scorta ai con- 
vogli per la Libia dal dicembre 
1940 al maggio 1941». 

Sottotenente di vascello Luigi 
Parmeggiani di Trieste: «Ha par- 
tecipato a bordo di unità sottile a 
numerose missioni di guerra in z9- 
ne particolarmente insidiate dai 
nemico dando prova in ogni circo- 
stanza di elevato spirito combatti 
vo, entusiasmo e alto senso del do- 
Vers». 

Guardiamarina di complemento 
Edmondo Ronaky di Fiume; sot- 
totenente di comm., complemento 
Pietro Rebbi di Trieste: «Imbarca- 
to su naviglio sottile ha compiu- 
to missioni di scorta e azioni di 
guerrad 


Urra delta cala anponr'a 


Nuovo norme. per: a vendifa dei salumi 
Roma, 22 

SI annuncia che la carta dei ge- 
neri alimentari vari, i. cui tagliandi 
d'acquisto variano (come i generi!) 
da provincia a provincia, sarà un! 
formata nel suo valore in tutti > 
Comuni venendosi così ad evitare 
qualsiasi ‘inesatta interpretazione, 

Il Ministero dell'Agricoltura, cir. 
ca. l'obbligo della vendita del pro- 
sclutto, delle coppe, dei salame eru- 
do:e delle mortadelle, ha comuni 
cato che gli esercenti al dettaglio 
possono pure cedere ai loro clien- 
ti il prosciutto, la coppa, il salame 
crudo, la mortadella anche in pezzi 
interi, sempre però in base alle 
prenotazioni e previo ritiro dei buo- 
ni corrispondenti della carta an- 
nonaria per generi alimentari vari, 
e nei limiti dei quantitativi, di vol- 
ta in volta, fissati dagli enti com. 
petenti. Resta invece confermato 
che gli esércizi pubblici devono ce. 
dere i prodotti suddetti affettati 


ce 


I sussidi per i profughi 
dell’Africa italiana 


Roma, 22 

Alla concessione dei sussidi 
straordinari e. quelli mensili in fa- 
vore dei profughi dell’Africa Ita- 
liana e delle famiglie dei conna- 
zionali ivi residenti, disposti, con 
recente ordinanza del Duce, prov- 
vederà il Ministero dell’Africa Ita. 
liana a mezzo © \igondi per l'as 
sistenza malatti&:Mell'Africa Italla- 
na, con sede in Roma, di cui è in 
corso la trasformazione in «Istitu- 
to fascista rer Vessistenza sociale 
nell'Africa Italiana», 


Cecil 


SANREMO 


Tutti sanno che cosa sia-la Mi- 
lizia. Artiglieria  Controaerei, . ma 
molti conoscono soltanto approssi- 
mativamente i compiti che il Co- 
mando supremo delle. Forze: Armi 
te le ha affidato nella guerra at. 
tuale: contrastare all'aviazione ne- 
mica il raggiungimento dei suoi 
obiettivi e leffettuazione dei suoi 
propositi» di distruzione; compiti 
che si concretano poi praticamente 
nella protezione della ‘vita’ indu- 
striale del Paese e nella difesa dei 
grossi e importanti centri urbani, 


L'opera silenziosa 


Silenziosamente, giorno per giore 
no, quest'Arma, tutrice della tran- 
quillità dei cittadini e, garante. del- 
la vita e dei beni della collettività, 
compie il suo non. facile, sempre 
arduo «dovere, con assoluta. abne. 
garione, con cosciente senso di re- 
sponsabilità, con patriottico  entu- 
siasmo. Lssanon dispone — diremo 
così — di elementi: bellici spettaco- 
lari, non ha — come le sue gloriose 
consorelle, nate molto prima. di lei, 
Marina ed. Aviazione — armi tali 
che per. le loro curatteristiche sar 
gome colossali colpiscono l'immagi» 
nazione. Inoltre, molte delle sue 
forze mon. sono, di solito, dislocate 
lontane doi centri urbani, anzi si 
trovano, per i loro specifici compiti 
di difesa, vicine ai centri abitati 
stessi. 

Tale ultima circostanza ingenera 
talvolta sin chi non si rende ben 
conto dei compiti e delle mansioni 
della «Milcontra», un inesatto con. 
cetto di quest'Arma, cui il Duce 
ajfidò la tutela delle «horas et 
aras», secondo una sua frase scul- 
torea, che divenne poi il motto del- 
la Specialità; un falso concetio di 
«Territoriale», il cui regime di vita 
sia basato sul «piede di casa» ed i 
cui compiti siano più che altro di 
apparenza Ù 

Questa Specialità è dunque una 
Arma che sta degnamente a fian- 
co delle altre Forze Armate dello 
Stato. Essa fin dal primo giorno di 
guerra è in linea e combatte al po- 
sto che le è siato assegnato con 
altrettanto spirito di sacrificio del. 
le altre. Perciò essa va conquistan- 
do giornalmente le simpatie e la 
riconoscenza delle popolazioni, che 
vedono nei militi controuerei i loro 
tutori immediati, coloro che pro- 
teggono è loro cari, le loro case, i 
loro averi contro l’insidia aerea ne- 
mica, 

Ma v'è un'altra fondamentale e 
poco nota benemerenza di questa 
Specialità: i componenti della «Mil- 
contra» sono tutti dei volontari; 
mutilati, riformati 0 comunque li. 
beri da obblighi militari; uomini 
the, per la loro.età, potrebbero re- 
stare a casa e condurre una vita 
comoda, si sono invece obbligati a 
sottostare alla disciplina militare, 
ad accettare * disagì che la guerra 
comporta e ad affrontare serena» 
mente la morte, offrendo il loro 
sengue, se occorre la loro stessa: vi- 
taxi difesa della Patria. Sì 'anche 
la vita poichè la Milizia Artiglieria 
Controgerei «nora già i suoi Caduti 
e i suoi feriti in combattimento. 
Fra i molti episodi di sacrificio e 
di valore due in particolare vengo» 
no evocati da un recente O.d.G, del 
comandante u. 19,0 Legione di Na. 
poli, in cui questi saluta alla voce 
due legionari di questa Specialità, 
decorati alli ricmoria: il capoma- 
nipolo Domenico Della Rocca e la 
Camicia Nera Giovanni Orlando. 


Gli atti di valere 


Al capomanipolo Della. Rocca è 
stata assegnata la medaglia d’ar- 
gento.al Valor militare perchè, co- 
me dice la motivazione: «Coman- 
dante di un. reparto controaereo po- 
sto.a difesa di un importante obiet. 
tivo, durante una violenta. incur- 
sione, animava con l'esempio e con 
la parola i propri legionari. Con 
sereno sprezzo del pericolo si so. 
stituiva al.capo-arma caduto e con- 


| 


tinuava il'fuoco fino a quando altra 
bomba, non lo colpiva in uno: con 
l'arma; sulla)\quale trovava gioriosa 
morte», c 

All’aliro.decorato, la Camicia Ne» 
ra Orlando Giovanni, è stata con- 
ferita. la, medaglia dî bronzo al Va- 
dor militare con la seguente moti. 
vazione: «Servente di un'arma da 
20 m/m, ‘in postazione con e 
rimaneva colpito mortal: 
rante un'incursione memica. Incu- 
rante delle gravi. ferite. riportate, 
rinunciava a qualsiasi. (aiuto. per 
non distogliere uomini dal combat. 
timento». 

I due camerati caduti, uno sulla 
sua arma e Valtro ché, colnito-@a 
morte, rifiuta aiuto perchè nessun 
uomo sia distolto dal fuoco, rappre- 
sentono bene lo spirito di sucrificio 
di cui la Specialità è animata, Nel 
loro eroico sacrificio vi è il sim 
bolo. della Fede, impronta ‘degli 
artiglieri della Milizia Controcerea. 


L’ondata di freddo 
-31 in Boigaria - Persono. sbrana- 
to dai lupi - Tempeste nel Mar Nero 


Sola, 22 

Una nuova ondata di freddo sì 
è abbattuta sulla Bulgaria, Da 
quattro .giorni da temperatura se- 
gnata dai termometri oscilla sui 
31.gradi sotto zero. La neve cade 
in abbondanza e ostacola la circo- 
lazione dei treni. Sul Danubio 
scorrono enormi blocchi di ghiaccio 
che interrompono praticamente le 
comunicazioni bulgaro-romene, 

Si apprende da Russe che dei 
lupi hanno attaccato. e. sbranate 
parecchie persone. Nel.villazgio di 
Pereda un sottufficiale che si.re- 
cava in. congedo nel suo villaggio 
fu asselito da una torma di lupi, 
Egli riuscì a. salvarsi uccidendone 
quattro con ia siabola. Poco dopo, 
calata la notte, fu nuovamente, cir. 
condato degli animali, che egli nor 
riuscì più ad allontanare, avendo 
la lama della sciabola fatto corpo 
con il fodero per la coagulazione 
del sangue di cui era rinoperta. I 
disgraziato venne così divorato. 

Si ba notizia di una nuova on 
data di freddo abbattutasi in tutte 
la ‘Turchia, La neve cade senz: 
interruzione. Ad Adrianonoli, di 
cinque giorni le comunicazioni se. 
no interrotte. Le scuole sono chit 
se e lo rimarranno per una setti 
mana almeno, La tempesta infuri: 
su tutto il'bacino del Mar Nerc 


-22 a Budapest 


Budapest, 22. 
Un’ondata di freddo intenso h 
colpito in. questi giorni l'Ungheni 
intera. In Rutenia si segnalano 
temperature di oltre 30 gradi sottr 
lo zero mentre nella Transilvani: 
centrale si registrano dai 15 ai ® 
gradi sotto zero. A Bupadest il ter 
mometro è sceso a 18 gradi mentr: 
durante la giornata ne ha, segnati 
18. La scorsa notte si è potuto 
gistratè una. temnerstura mi 
ma di 22. gradi sotto zero, An. 
che néèi Paesi tonfinanti con IPUn: 
gheria!e.nei Balcani sî hanno tem 
perature eccezionalmente rigide, 


Le nozze di due nomi 
del Circo Zoppè 


Pordonone, 22 

Teri mattina, un fatto di crona- 
ca nuziale fuori dell'ordinario, si 
è svolto nella chiesa di S. Giorgio: 
due \nani, simpatiche e. caratteri 
stiche figure del Circo «Zoppè-Zam- 
perla», che da qualche giorno so- 
sta tra noi per una serie di spetta- 
coli a Largo S. Giovanni Bosco, è 
precisamente Antonio Rizzi, di 29 
anni, da Isola Vicentina, e Genza- 
na Alimenti, di 26 anni, da Foli- 
gno, si sono giurati fede di sposi 
dinanzi al parroco mons. Coromer, 
e presenti tutti gli artisti del circo. 
Dopo-il rito religioso, l'eccezionale 
coppia e gli invitati hanno percor- 
so, tra la più viva giustificata cu- 
riosità, le vie cittadine, per recar- 
sì ad un signorile ritrovo del cen- 
tro, dove hanno partecipato ad'un 
rinfresco, 


VO! POTETE UDIRE DA QUALSIASI DISTANZA 
LA VOCE DELLE PERSONE CHE VI SONO 
CARE. POTETE TRASMETTERE LA VOSTRA 
PAROLA FINO Al PIÙ LONTANI PAESI, 
INTERPRETE FEDELE DEI VOSTRI DESIDERI 
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Gli aspetti della strategia ang'o-bolscev'ca 


DALLE OPERAZIONTINLI 


alle ciîr 


Berlino, 22 


L'attenzione di questi circoli po- 
litici e militari sì concentra oggi 
sull'improvviso fulmineo coutrat- 
tacco delle forze italo-tedesche in 
Tibia, Lo scacco subito dai Pritan- 
nici, costretti a ripiegare in disor 
dine verso Agedabia. non sta cor- 
to a suffragare la formidabile iro- 
ria della Reuter, la quale, pensan- 
do involontariamente all'Ordine 
della Giarrettiera offerto al gene- 
role Gorth per la gloriosa evacua- 
zione delle Fiandre, si è lasciata 
sfuggire delle considerazioni molto 
compromettenti. 


Una vittoria difensiva 


Non più tardi della scorsa not- 
te. l'Agenza ufficiosa londinese, 
commentando il conferimento del- 
la massima onorificenza’ al valor 
militare al comandante del Corpo 

. tedesco d'Africa, generale Rommel, 
sì esprimeva appunto in termini 
ironici, senza accorgersi di ripete- 
ro ciò che giustamente avevano 
soritto i fogli germanici e italiani 
all'indomani dell’esaltazione uff 
ciale dell'eroe di Dunkerque a Pa- 
lazzo San Giacomo, E' interessante 
vedere come ora riuscirà a cavar- 
siela, e cioè in quale modo i sol- 
dati dell'Asse abbiano potuto ner 
soltanto bloccare l'avanzata delle 
colonne imperiali, ma anche ri. 
‘prendere ancora una volta t'iniz. 
tiva. 

La verità è proprio quella chg 
la Reuvter, ignara degli ultimi avi- 
luppi della situazione, credeva, d! 
poter impunemente mascherare: 
quella che il Filhrer aveva rilevato 
e sottolineato nel suo telegramma 
al generale Rommel, Effettivamen- 
te. le forze italo-germaniche hanno 
riportato, come ha detto Adolfo 
Hitler, una vittoria difersiva le cui 
conseguenze incominciano già a 
delinearsi. Esse sono state in gra- 
do di effettuare un ripiegamento 
tattico, infliggendo al nemico per- 
dite assai ‘gravi e sotto taluni a- 
spetti irreparabili. Sono state in 
‘grado soprattutto di impedire al 
I'VVII Armata britannica di realiz- 
zare l’obiettivo fissato e indicato 
da Churchill, vale a dire l’annien- 
tamento delle Divisioni italo-germa- 
niche. Queste si sono ritirate in 
perfetto ordine, dopo aver sottopo- 
stu le colonne meccanizzate di Au- 
chinleck a un terribile logoranre.»- 
to e dopo aver distrutto, nei mi- 
rabili e memorabili combattimenti 
& sud e a sud-est di Tobruk, il gros. 
so degli elementi corazzati. 


Il «Manchester Guardion» 


è cauto 


, Bisogna convenire che qualche 
giornale d’oltre Manica non è sta- 
to così incauto come l'agenzia di 
Downing Street. Il collaboratore 
militare del Manchester Guardian, 
* per esempio, tin Ca ieri mattina 
lasciava capire che le cose cffet- 
tivamente non vanno come sare 
b:ro dovute andare, e aggaungeva 
testualmente: «Se non si corre al 
rivari, finiremo col rimetterci an- 
che quanto con tanta fatica nphia- 
mo conquistato. Le scuse non val. 
gono, e memmeno l'affermazione 
che gli attacchi aerei contro, Mal. 
ta hanno permesso all'Asse di 1n- 
viare in Libia ingenti rinforzi, non 
“solo di aeroplani ma anche di can- 
noni e carri armati, Del resto — 
conclude il quotidiano di Manche- 
ster — sarà opportuno versare un 
‘ po’ d’acqua nel vino moscovita». 
Consigli ottimi, s1 osserva a Ber- 
lino. ma che Churchill vieterà as 
solutamente di ascoltare. Al qual 
‘proposito vale la pena di registrare 
il sommo interesse con cui la pro- 
paganda britannica, e beninteso 
anche quella nordamericana, hn 
preso atto delle manifestazioni 
svoltesi al Cremlino in occasince 
del 17.0 anniversario della morte 
di Lenin. Detta propagandi si è 
| affrettata a fornire un ampio ra 
soconto radiofonico e a postiliare 
calorosamente il discorso ufticiale 
pronunciato dal segretario del par- 
‘tito comunista, A codesto eminen- 
.te personaggio, Stalin nella sua 
qualità di Comandante supremo 
delle Forze armate sovietiche, avo 
va riservato l'onore di annunmare 
‘le perdite inflitte ai Tedeschi dal- 
l’inizio dell’offensiva fino al gior- 
no 17. 
Tali cifre sono così fantasiosa. 
mente iperbolche che l’annuncia- 
‘tore di Radio Londra, trovanilssi 
‘ dinanzi al numero degli autoveicoli 
© che sarebbero stati catturati o di- 
. strutti, inconsapevolmente ha di- 
viso tale numero per dieci, correg- 
‘ gendosi poi con la voce di chi sia 
costretto a spararle troppo gros- 
se Se Stalin deve propagandisti 
‘camente sorreggere la fortuna in 
modo così temerario, vuol dire che 
non potendo più farsi illusioni cer- 
ca di illudere gli altri, vale a dire 
«il suo popolo. e naturalmente an- 
1 che gli amici anglosassoni che ne 
hanno così urgente bisogno. 


Un monito di Funk 


La verità è anche quella che si 
. vuole ad ogni costo nascondere, 
e cioè che all’est sono in corso 
operazioni tattizhe rese necessarie 
dalle ‘citcostanza stagionali. Anche 
tali operazioni daranno poi 1 loro 
frutti, -e precisamente quando Lo- 
. tranno riprendersi le grandi azion: 
offensive che si sono dovute so0- 
spendere per il sopraggiungere im- 
provviso dell'inverno russo. 
Parlando ad una ‘riunione dei 
rappresentanti del commercio ger- 
manico, il ministro dell'Economia, 
Funk. ha espressamente condarna- 
to il sistema adottato da taluni 
commercianti che si scambiano tra 
loro i prodotti dei quali vi è penu- 
ria, sottraendoli così al consumo. 
Il ministro ha dichiarato che sì 
tratta di un grave reato contro i 


e di Stalin 


più elementari principii della so- 
lidarietà nazionale. I colpevoli, ha 
detto, non figurano solo nella clas- 
‘se dei commercianti; se ne trova- 
nc in tutte le classi che sono a 
contatto con la produzione, Occor- 
rerà che vi si ponga immediata- 
mente rimedio nella maniera più 
energica, Se tale sistema si gene- 
ralizzasse, un quantità di prodotti 
verrebbe a mancare al consumo 
generale, mentre una determinata 
ristretta cerchia di persone avreb- 
he tutto in abbondanza, Il Governo 
è risoluto a non tollerare questo 
stato di cose. Ma va osservato che 
il metodo degli scambi si trova 
ancora per fortuna in una fase ini- 
ziale, e pertanto le organizzazioni 
possono stroncarlo esse stesse sen- 
z&. l'intervento dello Stato, 

Funk ‘ha rivolto loro a questo 
propesito un appello particolar- 
mente vibrante, Il ministro ha sc 
tolineato poi la necessità di ri 
sparmiare, «La Germania — ha 
detto — paga gli armamenti e le 
spese della guerra col risparm:o. 
Ciascuno deve dare quindi un con- 
tributo personale e compiere un 
sacrificio materiale, Chi invece di 
risparmiare compera prodotti non 
necessari, fa oltre a tutto un pes- 
simo affare, perchè ognuno sa che 
oggi molti articoli costano assai 
di più che in tempo di pace, e dal 
punto di vista della qualità, per lo 
[più sono scadenti, E’ pacifico in 
ogni caso che, terminata la guer- 
ra, col denaro oggi risparmiato, si 
potrà comperare meglio e di più», 

‘Ha poi preso la parola il segre- 
tario di Stato all'Economia, Ba- 
cke, il quale, occupandosi della si. 
tuazione alimentare della Germa- 
nia, ha rilevato che il Reich cggi 
oltre a nutrire la propria popola. 
zione, fornisce prodotti alimentari 
anche ai territori occupati e agli 
Stati alleati, come la Finlandia, «E° 
molto significativo — ha dichiara- 
tu — che la Germania, la quale 
prima della guerra importava re- 
golarmente determinate quantità 
di grano, sia oggi diventata in 
questo campo un Paese esporta- 
tore», 


Taulero Zulberti 


ad 


La medaglia doro a'la memoria 


del maggiore Giuseppe Mazzaglia 


Decorazioni sul campo con= 
cesse a ufficiali della Marina 
(ARCA ti so 0 Roma, 22 

Sono state concesse le seguenti 


decorazioni al V. M, per operazioni 
di guerra: 


Medaglia. d'oro (alla memoria) * 
Maggiore Giuseppe Mazzaglia fu 
Franco, nato a Catania: 


«Magnifica figura di soldato e di 
artigliere, in particolari critiche 
circostanze di querra, dava esem- 
pio di costante attaccamento al 
dovere e continue prove di indomi- 
to coraggio e sommo ardimento, 
Comandante dell'artiglieria» del- 
VPWolchefit, improntando a indoma- 
bile passione la sua azione di co- 
mando, preparava e conduceva le 
sue batterie a splendidi successi in 
violenti tenaci attacchi sferrati da 
rilevanti forze nemiche, che da va- 
rie settimane assediavano il ridot- 
to. Durante intenso micidiale bom- 
bardamento avversario, mentre 
dall’osservatorio, pericolosamente 
esposto, più volte centrato, con ot- 
tima azione e grande efficacia, di- 
rigeva il tiro di controbatteria, ca- 
deva colpito a morte da scheggia 
di granata immolando la sua vita 
eroicamente vissuta per la, Patria, 
Manteneva fino all'ultimo stante 
la serena calma dei forti, Bell’e- 
sempio di alto senso del dovere 
militare, spinto fino all'estremo sar 
crificio. Uolchefit (A, O, L), 4 
glio 1941-KIX». 

Sono state inoltre concesse una 
medaglia di bronzo e 18 croci di 
guerra di cui una alla memor!a. 

Il Capo di Stato Maggiore della 
°R. Marina ha conferito «sul cam- 
po» le seguenti decorazioni al 
V. M: * 

Medaglia d'argento (alla memo- 
ria): capitano della Marina germa- 
nica Harrie Wilhelm, da Usterlan- 
de presso Wesemilinde; tenente del 
«Crem» (S, N.) Federico Savarese 
da Caggiano (Salerno); capomet- 
canico di prima classe Roberto 
Poggi, matr. 60469, dalla Spezia, 

(A viventi): capitano (ora mag- 
giore) G. N. Alberto Lenti da Mu- 
garone (Alessandria); ten, col. G. 
N. Giuseppe Biagi da Livorno; ca- 
pitano della Marina germanica 
Carl Karl da Stickelhamperfehn in 
Ostfriesland; capitano di fregata 
Giorgio Ghè da Genova. 

Il Cam di S. M. della Marina ha 
inoltre conferito numerose meda- 
glie di bronzo e croci di guerra 
«alla memoria» a dispersi e a vi- 
venti, 


so 


Von Keitel lascia Budanest 


Budapest, 22 

Dopo due giorni di permanenza 
in Ungheria il Feldmarescialio Kei- 
tel ha lasciato oggi Budapest. Al- 
la stazione erano ‘convenute a sa- 
lutario oltre ai ministro della Guer- 
ra e al Capo di S. M, della Hon- 
ved il ministro dì Germania e gli 
addetti militari di Germania, d’Ita- 
lia e del Giappone. È 

0 


La colesrole. minereria n Franca 
42 morti e 31 feriti 
Berna, 22 
. Sì ha da'Vichy che 42 morti e 31 
feriti costituiscono il bilancio del- 


la catastrofe mineraria. verificata- 
si nel pozzo di Chana a S, Etienne, 


La guerra aerea contro le basi inglesi del Mediterraneo: «Stukas» decollano per l’allineamento 


L'ATTACCO SUL TERZO FRONTE: 


Lo stato d'assedio a Rangoon 


e in altre città della Birmania 


Berlino, 22 


Come d'abitudine, quando le cose 
volgono al peggio; in uno dei mol- 
ti settori della guerra, il servizio 
informazioni britannico e l'Agenzia 
Reuter sì astengono dal fornire 
notizie sulla Malesia, dichiarando 
che laggiù attualmente la situazio- 
ne si presenta confusa. Concscia- 
mo benissimo questa formula. Es- 
ss fu già usata all’epoca della cam- 
pagna di Norvegia, poi mentre «i 
preparavano le gloriose giornate di 
Dunkerque, più tardi alla fine del- 
la campagna di Grecia e finalmen- 
te in varie occasioni durante l'of- 
fensiva germanica dello scorso an- 
no in Russia, 


La battaglia di annientamento 


Ogni volta la situazione diviene 
confusa per gli Inglesi proprio nel 
preciso momento in cui il resto de! 
mondo non potè più dubitare della 
sconfitta britannica; e lo strano fe- 
nomeno sì ripete oggi per quanto 
riguarda la Malesia, doye si vanno 
disperdendo. i. resti, del. prestigio 
militare dell'Impero di Churchill. 
In, Malesia si combatte ancora cer- 
tamente, ma le operazioni hanno 
assunto sin da domenica scorsa un 
nuovo carattere, In alcune zone 
della Malesia meridionale i Giap- 
ponesi procedono all’annientamen- 
to delle forze nemiche accerchiate, 
in altre non fanno se non rastrella- 
re gruppi di Australiani, Indiani e 
Inglesi che dopo i combattimenii 
conclusi con la loro sconfitta si e 
reno rifugiati nelle piantagioni di 
gomma o nella giungla, cercando 
di sfuggire alla cattura. 

La principale battaglia di an- 
nientamento si svolge sulla costa 
orientale della Penisola a sud di 
Mersing. Qui i 30.000 uomini appar- 
tenenti alle formazioni dell’Eser: 
to imperiale, comandati dal gens 
rale Pownall, si dibattono vana- 
mente entro una sacca che si strin- 
ge di continuo, Nessuna speranza 
di salvezza si profila per loro al- 
l'orizzonte, dato lo sfacelo: di tutto 
le risorse accumulate dagli Inglesi 
in terra di Malacca, Lo stesso 
dramma si riproduce, ma in pro- 
porzioni molto minori, in altri due 
settori: a sud di Batupahat e a 
sud di Segamati, nei pressi della 
ferrovia che allaccinva Kvala Lur- 
pur a Singanore. La esistenza di 
quosti fornlai di lotta non ha im- 
pedito nì Gianponesi, come si sa, di 
continuere la marcia verso il sud. 


Gli: attacchi “su. Singepore 


Mentre alcuni reparti nipponici 
rimanevano impegnati nelle opera- 
zioni di annientamento, .il grosso 
delle forze penetrava nello Stato di 
Johore, travolgendo al centro ia 
Linea Pownall e spingendosi ver 
so occidente sino all'estremo pun- 
to meridionale della Malesia. L'ul- 
tima resistenza veniva opposta da 
un contingente di circa 20.000 Au 
straliani, Britannici e Indiani in- 
viati al momento supremo a tento- 
re di tamponare le falle aperte 
nelle difese disposte a nord di Sin- 
gapore. Ivimpeto dell'attacco gian- 
del 29 gennaio forze nipponiche 
bile: e le truppe imperiali veniva- 
no battute e disperse, 

Non appena sarà ultimato il ra- 
strellamento, del Johore, si inizio» 
rà l'offensiva finale contro la base 
britannica isolata in seguito alla 
distruzione della diga che l’univa 
alla terraferma, E' quanto annun- 
cia "Tokio (per bocca del ministro 
Tojo, il quale nel suo recente di- 
scorso. ha dichiarato anche cha 
Singapore non sfuggirà al suo de- 
stino per lungo tempo. 

Secondo le notizie che qui afflui- 
scono da varis fonti, i Giapponesi 
stanno già portando le artiglierie 
di grosso calibro per il bombarda- 
mento della piazzaforte contro lo. 
quale si sferrano intanto i formi- 
dabili incessanti attacchi aerei. Sui 
risultati del&@ l'nsiva nipponica 
dall’alto, RaGr®-yoston forniva nel 
pomeriggio di ieri notizie impres- 
sionanti, parlando di dannì incal- 
colabili prodotti dagli esplosivi al 
alto potenziale, La Radio america. 
na naturalmente affermava che 
l’opera di distruzione si esercita 
non contro gli obiettivi militari ma 
contro gli obiettivi civili di Singa- 
pore. E’ l'eterno ritornello della 
propaganda democratica che sì 
sforza di presentare i Giapponesi 
sotto l'aspetto di Unni asiatici. 

Parallelamente all’azione decisi 
va in Malesia si sviluppano le ope- 
razioni del settore birmano, Se- 
condo uns informazione particola- 
re del Tokio Nichi Nichi, all'alba 
del 20 gennaio ferze nipponiche 
hanno varcato «il fiume  Salween 
che in alcuni punti fa da confine 
naturale fra;la 'Tailandia nord-oc- 
cidentale e la Birmania. Ciò signi: 
fica che i-Giapponesi hanno creato 
un terzo fronte e si preparano a 


tagliare con una rapida avanzata 
l'importante arteria lungo la quale 
affluivano i rifornimenti e i rinfor- 
zi all'Esercito di Ciang Kai Scek. 

Nolla zona di Tavoy le forze bri- 
tanniche continuano a ritirarsi, 
mentre la città di Moulmein, di- 
stante da Rangoon poche centinaia 
di chilometri, viene investita da o- 
vest con grande violenza, Il Co- 
mando gispponese conta di occu- 
pare a breve scadenza Moulmein. 
41 Comando inglese, a sua volta, na 
adottato una misura molto signifi 
cativa ordinando il ritiro della pri. 
ma linea di combattimento delle 
truppa birmane e cinesi sulla cui 
fodeltà sembra non faccia assegna- 
mento. Anche l'attitudine delle por 
polazioni birmane preoccupa seria- 
mente gli Inglesi. 

A Rangoon e in altre città è sta- 
to dichiarato lo stato d'assedio, L> 
autorità britanniche giustificano il 
provvedimento affermando di ave- 
re avuto sentore dell’esistenza di 
‘una associazione segreta che si 
intitola «L'Armata del drago», i cui 
mombri collaborerebbero coi Giap- 
ponosi e sì preparerebbero a con: 
durre a. termine un colpo.di mano 
destinato a favorire. l'occupazione 
della Birmeziia da parte delle trup- 
pa nipponiche, 

Si sa inoltre che le incursioni 
dell'aviazione giapponese contro 
Rangoon producono effetti mate- 
riali e morali disastrosi. Solamen- 
te durante le giornate del 25 e del 
27 dicembre scorso, si ebbero nella 
Capitale birmana 1100 morti e 1250 
feriti, il che determina un panico 
immenso e un profondo senso di ri- 
volta contro le autorità inglesi che 
non hanno prevveduto alla costru- 
zione di rifugi. L'occupazione di 
importanti punti d'appoggio sulla 
costa meridionale della Birmania 
consente ai Giapponesi di iniziare 
oparazioni navali anche nel Golfo 
del Bengala, Non è improbabile che 
l'attacco contro Rangoon venga 
sferrato anche da parte del mare. 


L'ezione conio la Kucva Guinea 


Da Camberra sì annuncia oggi 
che l'azione nipponica contro la 
Nuova Guinea sta entrando nella 
faso più violenta. Sul territorio 
dell'isola ssrebbero. stati lanciati 
numerosi reparti di paracadutisti. 
Nossuna conferma in proposito vie- 
ne fornita da Tokio, dove invece si 
afferma che nella (Penisola di Ba- 
taan a Luzon gli Americani sono 
stati respinti nuovamente verso; il 
sud dopo una battaglia durata un 
giorno e una notte. I. Giappone- 
si cotturavano anche centinaia di 
prigionieri, fra i quali parecchi uf- 
ficiali superiori e un colonnello ap- 
vartenente allo Stato Maggiore di 
Mae Arthur. In possesso di uno de- 
gli ufficiali veniva trovata una cir- 
colare contenente istruzioni circa 
la propaganda da svolgere fra le 
truppe americane per indurle a re- 
plstere tenacemente al nemico: si è 
anrreso così che pet ordine di Wa- 
shington ogni comandante di com- 
pagnia era tenuto ad illustrare. ai 
suoi uomini la crudeltà asiatica dei 
Giapnonesi, da dipingersi come tòr- 
tiratori di prisionieri, profanatori 
di tombe, ‘nemici. mortali. della 
razza bianca. I sistemi instaurati 
Aa: Molotof. evidentemente hanno 
fatto scuola, al Ministero america- 
no nella: Guerra, 

5 Cc. Tn 


sc 


I tecnici americani 


La sparata celle menzogne 


prima del conilitto 


Lisbona, 22 

Il critico del Jornal de Nuticias 
di Oporto, magziore Manuel Cou- 
to smaschera con, interessanti ri 
lievi l’improntitudine nordamerica- 
na, Nell'agosto 1941 la rivista nord- 
americana, Aviation scriveva: «Le 
forze aeree giapponesi hantio ul 
debole potere offensivo ed è da du- 
bitare che esse riescano a prateg- 
gere le loro città», Il 20 ottobre 
1941 il maggiore Elliott scriveva 
nella. New York Herald Tribune 
quanto segue: «Le corazzate giap- 
ponesi non saranno probabilmente 
in condizione di dare battaglia; le 
guarnigione americane nelle Filip- 
pine sono state specialmente rin- 
forzate \con aeroplani da combatti- 
mento di grande raggio di azione 
e identiche misure sono state pre- 
se per la guarnigione inglese delia 
Malacca», ) 

Il 24 ottobre 1941 la rivista nerd- 
americana United States New:scri- 
veva: «Le forze americane alle Fi- 
linpine sono prenarate al cento ner 
cento ner la guerra. venendo co- 
stantemente rinforzate, La Squa» 


dra del Pacifico è pronta per agire 
in modo fulminante». Il commen- 
tatore portognese nota: «Essendo 
pronte al cento per cento si è visto 


quello che è successo». 


Il 12 novembre 1941 lo stesso 
maggiore Elliott sosteneva: «La 
lotta con il Giappone durerà poco 
tempo; la presezza di una nodero- 
sa Squadra britannica a Singanore 
dissinerà le ultime speranze giap- 
pones:», Il maggiore Couto com- 
menta dicendo: «Tutto questo è 
stato detto e scritto, ma i fatti che 
dicono? Che tutto si è svolto în 
modo completamente differenta da 
quello che gli Americani prevedo. 
vano». Egli si rifiuta di credere 
per l’onore stesso delle Forze ar 
mate nordamericane che tali affer- 
mazioni abbiano corrispesto a ve- 
rità perchè in tal caso si attrihui- 
rebbe una tremenda responsabilità 
ai poteri militari degli Stati Uniti, 
«Si è dunque mentito, scrive, sì è 
creata nell’opinione pubblica. uni 
opinione falsa rispetto all’avversa- 
ric, opinione.che ha permeato an- 
che le truppe, di modo. che non'vi 
è stata alcuna preparazione nellé 
guarnigioni delle varie basi». 


Il Searetario del Partito 
infligge la sospensione 
al fascista Michele Scalera 


Roma, 22 

Il Segretario del Partito ha in- 
flitto al fascista Michele Scalera il 
provvedimento disciplinare della 
sospensione a tempo indeterminato 
dal P, N. F. con la seguente mo- 
tivazione: «Per incomprensione dei 
particolari doveri del momento. 


Un lutto di Roberto Farinacci 


Roma, 22 
Oggi è morto a Roma l'ispettore 
generale di P. S. gr. uff. Giuseppe 
Farinacci, L’estinto, ch'era fratello 
del ministro di Stato Ecc, Roberto 
Farinacci, era nato a Gildone (Cam. 
robasso) nel 1886, Fervente segua- 
ce dei principii mussoliniani era 

iscritto al P. N, F. fin dal 1919, 


AlPEccellenza Roberto Farinacci 
le vive condoglianze del Piccolo. 


I tr, uf d'Agostno drettre 
della Banca Nazionale del Lavoro 


Roma, 22 

Con Decreto di data 21 correnta 
del Duce del Fascismo, Presidente 
del Comitato dei ministri per la 
difesa del risparmio e per l’eserci 
zio del credito; il gr. uff. Alberto 
d’Agostino è stato nominato diret- 
tore generale della Banca Nazio 
nale del Lavoro in sostituzione del 
gr. uff. dott, Arturo Osio, 


e 


ULTIME DI SPORT 


L'Italia ssconta in classifica 


Nei campionati di pugilato 
Breslavia, 22 

Oggi, non sono stati i pugni de- 
gli avversari soltanto quelli che 
riuscirono ad abbattere qualche 
italiano, ma anche un verdelto 
molto dscutibile è venuto a priva- 
re gli italiani di una 13.a vittoria. 

Ecco ì risultati: 

Pesi mosca: Paesani (1) batte 
Dietrich (G) ai punti; pesi piuma; 
Bonetti (I) batte Tauer. (Slovac- 
chia) ai punti; Buettner (G) batte 
Giagnoni (1) ai punti; pesi leggeri: 
Bianchini (I) batte Calpe (Sva- 
gna) ai punti; Tiberi (I) ba'te 
Pettersen (Svezia) si punti; pesi 
medio leggeri: Wretmann (Svezia) 
batte Borraccia (1) ai punti; pesi 
medio massimi: De Paoli (I) bat- 
te Hlamni (Croazia) ai punti; resi 
massimi: Latini (I) batte Nielsen 
(Danimarca) per squalifica alla se- 
conda ripresa. 

Secondo un computo non ufficia- 
le, le Germania è in testa alla clas- 
sifica con 14 vittorie, seguita dal- 
UT'alia con 12. dall'Ilneheria e Pal 
la Svezia con 6 vittorie ciascuna, 
Aalla Sragna con 8.vittorie, dalla 
‘Svizzera con. 2, dalla Cronzia. S'o- 
ivacchia e Finlandia.con 1 vittoria 
\ciascuna. 


ce ii santo 


RINO ALESSI, direttore respons 
Società Editrice del Piccolo 


AVVISI COLLETTIVI | 


Ussono essere ordinati 
p 


Questi avvisi 
dalle 8 alle 19 
ANIONE ITRALIANA 
5. A. via Siivio Pellice» pianoterta 
e sono sutloposli ulle norme rese mote 
négii uffici dell'Unione slessa. 

î committenti; all'atto dell'ordine 
dell'inserzione devono presentare un 
documento, fornito di fotografia, valid 
per l'identificazi 
relativi in calee ai testi e Î 
essere redatti in tre copie e firmati. 

L'U. P. L. 31 risciva si airetro di puv 
blcure le inserzioni in giorni non fis 
si e la facoltà di modificare il testo de- 

annunci, come pure di fure le ao- 
breviazioni di parole da essa ritenute 
opportune. 

Agli import degli avvisi aggiungere 
quello della tassa governativa (com- 
prensiva della lassa bollo dj quician- 
20, in ragione ucll’1.80 per cento sui 
costo dell'inserzione, (minimo di cen- 
tesimi 25 per inserzione), e quetio del 2 
per cento per l'imposta sull’entrata. 

Coioro che intendono non dare il 
proprio indirizzo nell’avviso e servirsi, 
per il recapito delle offerte, delle casel- 
lo istituite nei nostri uffici, debbano 
cerrispondere In quota di noleggio, che 
è di L. 1 per cinque giorni, di L. 2 ner 
dieci giorni e L. 8 per quindici yiorni 
Questi avvisi vengono uccettati dalle 
8.32 alie 12 e dalle 14.30 alle 19 in Via 
Silvio Pellico 4, piano I. 
retina o LE TN pr] 
Offerte di personate di servizio 
Privati. cent. 10 ta parola. Min. L. Lo 
Inte la par. Min L_ 5__A 
PRESTASERVIZI offresi dalle 9-12, 
pomeriggio. Via Gambini 45, presso 
Meiach. 60914 A 
I 
Richieste personaie di servizio 
Privati: cent. 40 ta parola. Min. L. b.- 
Interm.: cent. 50-la var. Min. L. 5-- B 


DOMESTICA per piccola famig]: 
casi; buona paga, Mochi, Carduc: 
DOMESTICA ef prestaservizi 
porntamente. Piccolomini 4, III p. 
4536 B 
DUUESTICA tutto iare cercasi. 


"Trenta Ottobre 1' 


ribilmante conosce: 

per. bimbo treenne e nascituro, anche 
non diplomata. Carini, viale Mar: 
Parma. 1 
PERESTASERVIZI per mattina < È 
Via Rossetti 29, pianoterra, tti 
PIANE SRI aa SARTI 
PRESTASERVIZI per mattina cercasi. 
Rismondo 3, Baroncelli, 40; 
PRESTASERVIZI cercano coniu; 
per mattina, ottimo mensile. ‘Trenta 
Ottobre 13, Tucci. 
PRESTASERVIZI oppure 
cercasi. Geppa 1' 
PRESTASERVIZI 


stica, 


Se 10928 B 
PRESTASERVIZI cercasi per poche 
ore dopopranzo. Via Udine Pon 


RAGAZZA stabile tuttofare, 
sana, cercasi. Via Cappello 1, V p. 
car 20968 B 
RAGAZZA stabile, anche princ:n'anie, 
ovvero prestaservizi corca piccola fa- 
miglia. Telefonare 25-883. 40957 B 
RAGAZZETTA taservizi dalle £ 
alle 16, cercasi. A 6 porta 4, 12345 
———————__Énk12142tè@]@d@|]©<|@@ 
Uomande d’impiero e Gi I2vur 
Privati: cenî. 16 ca parola, Mm. L 
Interm.: cent. 50 la par. M p 


CONTABILE-bilancista corrisponden 
‘italiano tedesco capace, occuperebbc: 
mezza giornata. Cassetta 10797 C 
Unione Pubblicità. 10797 C 
DIPLOMATA pralic: 
bile conoscenza lingue, 
comptometria, referenze, offresi. 
etta 10945 C_Unione Pubbl. 1094 
RISCUOTITE!CE, donna fiducia, pul 
zia uffici, offresi vedova colta, bella 
presenza. Via S. Lazzaro 19, portine- 
tia, Mayer. 10814 C 
SIGNORINA 2i-cnne bella presenza, 


offresi stabile, ass'stenza persona am-|1 


malata ‘0 come infermiera presco do 
tore disposta trasfer: ovunque. Seri 
vere: Bramante 5, presso Ba 

‘i i 


SIGNORINA prat! 
ufficio, celere dattilografa it 
desco, contributi sociali, pure p 
cassa, offresi, Offerte Cassetta 1 
iniona Pubblicità. 1 
RADUZIONI romanzi, novelle, riv! 
composizioni letterarie commer- 
ciali, giuridiche nelle principali lingue 
assumono laureati. Cassetta 10707 C_U- 
nione Pubblicità. 10707 C 
[A 
Artigiannio (iLavoro comicilio) 
H 0 I 3.66 LC 


il 
[o 


ste, 


R' 
Confezioni «Roma», 
lefono 29196. Fit: 
cAMMENDATURE  pertetiissime 
tutte le stoffe eseguisce De Rosa. M 
ratti 8. suo aC 
SARTA uomo, confeziona, rivolta ve 
stiti, cappotti, mantelli signora, subi- 
to, perfettamente. S. Lazzaro 19 I, s 
nistra. 40952 C' 
e n] 
Offerte di impiezo e di lavoro 
cent. 40 ta veroia. Minima L. 
AZIENDA importante, con organizza» 
zione propria diversi paesi Balcani Me 
diterranto, cerca elementi seria DIe- 
parazione commerciale idonei posti re- 
sponsabilità. Scrivere dettagliando im- 
pieghi occupati, referenze, pretese, 
‘Unione Pubblicità Italiana Roma, cw 
sella 58. 5118 D 
APPRENDISTA per gabinetto denti 
stico in provincia, cercasi. 
10994 D Unione Pubblicità. 10894 D 
APPRENDISTI meccanici cerca” ditta 
Sandrin, via Romagna 20. 10948 D 
DACFILOGRAFA con cognizioni di 
stenografia, 25-90-enne, assumerebbesi 
presso importante azienda. Cassetta 
212 D Unione Pubblicità. 22 D 
DAL IALI GRANO otumo, Italiano, co- 
noscenza perietta lingua tedesca, cer- 
casi, Referenze curriculum, Offerte al 
di Istriano», Pola. 2507 D 


b 


3 al «Picci 


Cassetta | 


Richiesze di camere e pensioni 
ent, ut ta‘narota, Minimo ù: & 


ERA, 
gi, opera:o. Indirizzo aa 
conforti, riscald; 
ndo posizione. Indiriz- 
e Cassetta 10347 E Unione Pubbli- 
10847 E 


bero, ricsaldamento. Offerte dett: 
te Cassetta 10944 E Unione ETNEA 


——@&@@@@@@"@©@oc—<omu 
Ulferie di camere e pension) 
cent. 40 ta parola. Mimmo L. Li 


BELLISSIMA, elegante, mod 

corrente, riscaldamento, a d'stin- 
i 80888 1 
CAMERA ingresso scale, matrimoniale 
morile, uso salotto, stufa, affittasi 
anziano signore, anche  provvisoria-! 
mente. Trento 5, te 0 60922F 
PELEGANTISSIMO daterra £8= 
‘o, stufa, affittasi distintis- 
simo. Indirizzo Piccolo. 60910 
MATRIMONIALE contro nuova bagno 
telefono, anche amici. Torrebianca 2! 
terzo, sinistra. 60206 W 
MOBILIATA grande, due persone, af- 


MOBILIATA affittasi statale. Via Nor- 
dio 6, II x; 60031 1° 
STANZA vuota bellissima, due fine 
stre, stufa, ingresso scale, davanti mo- 
numento Rossetti, affittasi prontamen- 
te. Telefona: 60921 FP 


istruzione 
cent. 50 la paroto pe 
ALLA BERLITZ imparerete inpida. 
mente le lingue estere. Piazza Pon 
terosso 2. Annesso ufficio traduzion 
Preparazione esami. 2 
ATTENZIONE 
zo. Preparazioni 
riassuntive. Diaz 3. 
UNIVERSITARIO imp 
elementari, medie inferiori, 
Torrebianca 43 porta 10. DICA 


7061 G 
e lezioni 


Uggetti rinvenuti 0 smari 
cent. $0 ta paro Minimi L. 9. d 
AGENDA con appunti e tessera pane | 
© pasta, smarriti, Ricompensa pori 
mdriolo, Cine Vittoria. 40955 MI 
BLEACCIALELYINO con orologio 
smarrito percorso via "Trento Galatti 
tram 5 paraggi via Parini. Portarlo 
ia Trento 16, I, Parmege 60925 H 
NE caccia, bracco, mac: 
«ponde nome «Sadi», smarrito. 
riportandolo Ross!, via Loc 
“40958 H 
del- 
, Mancia. Indirizzo 
60803 H 
ni mazzo, smarrite Bat- 
Ginnast'ca. Mancia poriandole v'a 
int 21, choff. 60918 H 
ZUOLO grande smarri povera 
into, Prego portare Salita Pro- 
8, Visentini €092 H 
PORTAFOGLIO con documenti porto 
d'armi, tessera Fascio smarrito. Tr t 
tenere denaro. pregasi inviare doc 
menti Gagliardi, via Valmaura 1. tele- 
fono 93393. 60926 H 
MAR SISI sul percorso S. Sabba via 
dell'Istria via del Bosco e via Car- 
ducei 4 cavi d'acc'aio e 1 corda canane 
Autista Lara Emilio, Riace so 


VIstria 


rie appaco voragine Magaz. 
50.1a varoto. Mimmo L. 5 


4 
a 
40978 I 
erino cuci 
paraggi Giardi- 
soltanto. fami. 
0943 I 
ità. 10943 I 
REIERE centralissimo, 7 
i, cedesi affittanza. Offerte 
tta 10238 I Unione Pubbl. 10 8 
ÈPICRINI piccolo affitto, disp 
bili Rozzol; c:ità, lussuosissimi, Bel- 
I, 409511 


fichieste anvari. bott. è magaz. 

cent. 50 la parola Minimo L 6-__L 

PARTAMENTO 4 stanze! camerino 

gno cucina, cercasi. Offerte detta- 

te Cassetta 10239 L Unione Pub- 
È mcr 


INTO mobi to 

so pressi San Giacomo.o vi 
a trem ‘2. Scrivere Villa Enrico, 
truparich, via Concordia 29, 5. 
40271 L 
45 stanze soleg- 
cercasi. Telefo- 
€0816 L 


PPARRAMENTO 
iti conforti, 


conforti, per pronta entrata, cercasi 
affitto o acquistasi. Offerte dettaglia- 
te Cassetta 10309 L Unione Pubblic'tà, 

10809 L 


Tor S. Lo- 

40596 M 

‘uarnizioni, 

vendonsi. 

; porta il. 40962 M 


condat 


rito GALL 
ONDINA ed ELIO, il 


Dopo brevi ma ao 


dall’affetto dei suoi 
spens: serenamente 


OLGA TASSINANI 


iando nel dolore senza coll 


las 
marito SANTO, i figli ANNA 
O VIVIANI, 


nipoti 


CIANO, che, unitamente a © 


altri congiuni 
lazioni avvenut 


partecipano, & 
la dolorosa 


Nel contempo ringraziano ti 


le gentili persone che 
di conforto in questa 
stanza. 


vollero 
luttuo: 


"Trieste, 23 gennaio 1942-XX. Ml 


Prim. Zimoto, 


impr 


la 
8 


rente, 
Io. 


MA col marito GUIDO 
oletta LILIANA, i 


rre Bi 


la GIULIETTA cli ì 
ARMANDO HACKER, la. ‘nipoti 


ASSO! 
nipol 


figli 
CIO e STELLIO (assenti), CI 


mente alle famiglie 
danno il triste annunci 
conoscenti. 

1 funerali seguiranno 


DORAE 
o, agli 


sabati 


rente, alle ore 10, partendo di 
Pier Paolo Vergerio N. 10. 
Trieste, 23 gennaio 1942-00 


Z: 


Munita dei conforii 


l'orre_Biò 


religiosi 


nel bacio del Signore il giorn0S 


"°° MARIA LOSSAN 


Profondamente addol 


orati il 


GIOVANNI, il figlio GIOVANI 


la moglie GIUSEPPINA eil TM 


CLAUDIO, ta nome pure di Wi 


notizia, 


I funerali avranno luogo ogg 


rente, alle ore 14.30; 


partenoti 


cappelle. mortuaria dell'Osp® 


a Elena. 


RINGRAZIAMENTO 


La moglie, i figli ed i ni 


caro Estinto 


LUIGI CESCOÌ 


Ù 
impossibilitati a farlo Pf 


mente, ringraziano € 


commessi 


coloro che hanno voluto pal? 
re all'immenso dolore che lil 
Fiti, con l'invio difiori, intel! 
do ai funerali od in altro m9 


Trieste, 28 gennaio 


1942-23 


CALDAIA riscaldamento auto! 
dici stanze, cttima, cercasi 


Telefonare 23009, 


PELLICCIA, cappotto, vesti 


donna, 
lità, acquistansi, 
porta 8, telefono 7509. 


‘nizioni di qualuni 
Giacinto 


0, eventualmente p:sî 


pero .prontament 


te, Offe 


SALOTTO stile moderno con 


eminuovo, vendesi. 


ti, 
Galateo hi 


visi d'inunie commer 
i Minimo LL 


ABGENTO, rottami, 


acquisti 


prezzi massimi, disimpegnanslii 
tiguardanti argenteria. Borsal 


Vittorio Emanuele SII 


29, tele 


En 


TI 
pegnansi polizze argen 


teria 


cezionalissimi. Signoretto, 


Emanuele 2. 
Auto - 


micietro - Sport 


it. 60 la norola_ Mimimo | 


CORRIERA MAN. Diesel, 6 Ma 
vendesidi 


4 cilindri, a_26 posti, 
mazioni L. Skaric, Spal 
dina 20 II 

LOT 


ato, Mal 


EE CE Ù 
‘OVELIURI della portata! 


550 tonn., motonave in costru” 
circa 550 tonn., consegna entro 


si. vendonsi. Indirizzo 


Uapitali - Socieia 
cent 70 la varovi Mr: 


al «Pi 


JAPPOTDO-sacchettone usato, pellie- 
cia, caffè signora, vendonsi. Volpi, S. 
Apollinare 2. 40969 M 
CAPPOTIO moderno uomo, altro don- 
na, vestito, scarpe, vendonsi. Bosco 18 
II, sinistra. 10951 M 
CASSE imballo diverse dimensioni e 
scatole cartone, vendonsi, Via S. Cate- 
rina 9, Rossoni. ___ 60879 M 
CUCINA economica perfettissima, 200. 
stufa, tubi, vendonsi. Bosco 12. ma- 
gazzino. __ 
DISCHI 
desco, vendonsi. Petronio 5, Genzo. 
404! 


BOTTEGHINO frutta; 
redditizio, spese 


centt8 


irrisorie, 


vendesi causa richiamo. Indiri? 


LATTER 
le, avviata, darebbesi 


-CAFFè, posizione 


consegni 


tualmente vendita. Indirizzo «i 


NEGOZIO commestibil 


avviato 


si causa malattia. Rivolgersi 


57, IL 


cdi 10950 M | px cessazione commercio ven 
riums nuovi, trancese-te- | gozio manifatture mercerie. 
si studio ragioneria Gradisca 


d 


(A bellissima, aspiratore 

‘e nuovissimo, vendonsi. 

deria 2 porta 3. 40974 M 

BPIDE ornamentale, vendesi. Indi- 
0 «Piccolo». 


10959 M 
WACCHINA Singer, altra lusuosa sar- 
to, calzolaio, macchina germanica pun- 


ransi qualsiasi tipo macchine cucira 


canica via Slataper 6. 


ici, 


FATTORINO 18 a 24 auni, forte, one- 
sto, volonteroso, cercasi, Offerie Cas- 
setta 10937 D Uni I. 10937 D 
IMPORTANTE industria chimica cer: 
ca apprendisti età, minima 16 anni per 
laboratorio chimico. Cassetta 10942 D 
Unione Pubblicità. 10942 D 
LAVORANTE falegname, pratico cu 
ne, cercasi, Presentarsi Crispi 51, fa- 
legnamer'a, 40953 D 
MAGAZZINIERE anziano robusto pra- 
tico buona cultura energico e di asso- 
luta fiducia cerca grande magazzino di 
vondita. Inviare referenze e copie at- 
testati Cassetta 10%1 D Unione Pub- 
blicità, 10941 D 
MODISTA lavorante finita cercasi. Ne 
gozio «Al Modello», piazza Ciano 15. 
6027 D 
PORTINAIO per casa signorile e cu- 
stode per villa cercansi prontamente 
Offerte dettagliate Cassetta 10947 D 
Unione Pubblicità, 10947 D 
RAGAZZA giovane, forte, buona paga, 
oppure prestaservizi, cercasi, Carduc- 
ci 88 I, sinistra. 40948 D 
RAGAZZO praticissimo e ragazzo prin 
cipiante per commestibili, cercansi 
proutamente. Zuccheri, Cavana n. 18. 
10922 D 
Imbica- 
40946 D, 


BASATE cerca ditta Rossoni, 
ni 


RAGAZZO forte 15-16 anni, pratico Di- |t. 


cicletta, cercasi per magazzino. Via 
Ireneo 8 60915 D 
RAGAZZO per negozio commestibili, 
cercasi, XXX Ottobre 6. 60923 D 
RAGAZZO pratico e ragazzo princi. 
piante per commestibili cercasi. or 
dan, Commerciale 30. 60919 
RAGAZZO per panetteria cercasi 
donna del Mare 10, panetteria. 7 
RAGAZZO cercasi. P 
ni, via Imbriani 8. ) 
SEGNORINA stenodattilografa, prati 
ca_ ufficio, possibilmente conoscenza 
tedesco, cercasi. Rivolgersi, con refe- 
renze, ore 11-12 viale XX Settembre 1. 
40864 D 
SIGNORINA g.ovane attiva, pratica 
contabilità. e lavori ufficio, conoscenza 
teedsco. cercasi, Offerte con referenze 
pretese Cassetta 10935 D Unione Pub. 
bli 33: 1058 
SIGNORINA presenza colta dispo 


A 
sorvegliare provvedere istruzione due | 


bambine scuole medie cercasi. vitto 
alloggio. mensile. Te Ci ita 
10935 P_Unh Di 

VENDITRI 

per negozio frutta verdura, Riv.]gers' 
latteria Nizza 25; ore 14-15, 60907 D 


DI 


MAGNIFICA persiana vendesi, 
me. Carducci 38, I, sinistra rasa 
farmacia Picciola. _ 60905 M 
MANTELLI (due) signorina, vendonsi. 

Via Ginnastica 9, porta 9. 10965 
PELLICCE 2 persian rendonsi, Via 
Ruggero Manna 28, II. 60920 M 
PELLICCIA tre quarti in Broadtall 
marrone. altra nera, usate, pelliscie su 
misura. Corsc Garibaldi 6, II, sinistra. 
40972 M 


desi, Rossetti 42, mezzanino. 40954 M 
PELLICCIA. vendesi causa sbaglio 
i , destra. €0904 M 


mi 
‘PELLICCIA nuova, 
castone, Paduina 5,. 93 
RADIO Magnadyne ottimo stato, von- 
desi, ore 14-15, Zadnig, viale Sonnine 
DT 60008 
RATTRICE fiat tino Sa cingoli 
con_o senza aratro, ottime cond 
vondesi. Insirizza_P'reclo. — 60913 M 


acqusi cv one 


sent 60 fo paroro Mimmo t. G- 


dri frutta selvaggina paesaggi ritratti 
vasi porcellana. Cassetta 10143 N Uni 
ne Pubblicità. _— 10148 N 
ACQUISTO pagando bene vasi 

zi, cineserie, avorli, soprammobili ar- 
E Cassetta 10933 N Unione 


e, S 
Pubbli 10933 N 


colare: 


i di eroismi. 
Interpreti: 
ANNA DAMMANN 


to catenella spugna, vendonsi e ripa- | CASET 


SALONE parrucchiere, centi 


te Cassetta 10792 RU 


Fon. | avviatissimo) vendesi occasi094 


inione Uij 


Acquisti e vena. di case € 
vent. 70 ta _naron Minima (7) 


"PA; 
contanti, 


ll purchè occasione. 
con garanzia, Rinomata GENT Spa Cassetta 10927 S Unione Pubb! 


CASETTA al mere con cam 


a 9, Rossoni, tel. 8078. 40980 M | casi, preferibilmente in Istri 
vera | 10897 S_ Unione Pubblicità. 


Diversì 
cent. 70 la paron Minimo L. 


CHIROMANZIA, lettura di 


Filzi 10, 


M|Le Terza ritornato riceve 


PELLICCIA persiano, occasione, ven-|La «Titanus» presenta ET 


diavolato, allegro e dif! 


Villa da vendi 


| Protagonista 


AMEDEO N° 


Segue il documentario 


«|/ncanti garde 


ACQUISTIANO pianoforti tappeti qua- | OGGI IN PRIMA VISIO 


speri i Li | 


OGGI all'Excelsio 


DIDNLIDE DI ISTDIIDIDINIDIDIDSSNI SINIS 


la «MANDERFILM» presenta un film spet! 


PAOL WEGENER 


gr: 


drammatiche romanzesche vicende d'amor 


ona 


‘ altri congiunti, partecipano !8lm 


N 
n 
Sex 


" 


RENE” DELTGEM 


SE 


